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LA LOTTA E’ APPENA COMINCIATA 


Avanti con tutti i mezzi 
costituzionali in difesa 
della pace d'Italia! 
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VENERDÌ* 18 MARZO 1949 


ANNO XXVI (Nuova aerte) N. 66 


DEPUTATI E POPOLO LAVORATORE UNITI CONTRO IL PATTO DI GUERRA 


Quaraniotteslma ora di battaglia alla camera 


Dimostrazioni per la pace in tutto il Paese 


Agli argomenti di 110 oratori dell’opposizione i d.c. hanno saputo opporre solo vuote interruzioni 
A.ll*ultima ora preoccupati per l’eco dell’attacco delle sinistre 200 d.c. si sono iscritti a parlare 


Mentre acnvo, da quarànta ore, 
alla Camera dei deputati l’oppo- 
/natone martella governo e mag¬ 
gioranza. I deputati comunisti e 
socialisti, trovando espressioni 
sempre nuove, poiché case sca¬ 
turiscono dalle condizioni parti¬ 
colari delle cento città d’Italia, 
dei mille e mille villappi, di tut¬ 
ta le categorie lavoratrici, espri¬ 
mono implacabilmente lo sdegno 
di tutti pii italiani contro un go¬ 
verno che con la menzogna e lo 
inganno vuole avviare il nostro 
popolo sulla strada della guerra. 
Il centro di Roma è vuoto perchè 
la polizia lo ha circondato per 
isolare il parlamento dal paese, 
affinchè non risuoni a Montecito¬ 
rio la voce degli italiani che non 
vogliono la guerra, per dare ai go¬ 
vernanti ed ai deputati d.c. la fal¬ 
lace sicurezza che permetta loro 
di soffocare la paura, i dubbi, le 
perplessità che li angosciano. Tut¬ 
ti i parlamentari della sinistra 
sono presenti: tutti uniti, sociali¬ 
sti e comunisti ed indipendenti, 
uomini e donne, che sono andati 
tra t dimostranti sulle piazze di 
Roma, che hanno affrontato le 
violenze della celere. che sanno 
di parlare e di agire per Iq più 
santa delle cause, di continuare 
le più orandi tradizioni del mo¬ 
vimento socialista ed operaio ita¬ 
liano, riprendendo il grido che dal 
1895 a ieri ha espresso la troppe 
volte soffocata volontà- del popo¬ 
lo: e Ni un uomo, ni un soldo per 
la guerra! ».*''• • 

Giungono dalla periferia delia 
capitale, da ogni regione d’Italia 
notizie di grandiose manifestazio¬ 
ni che invano la-polizia scelbiana 
tenta di soffocare. Dalle Alpi alla 
Sicilia si i levato il canto: « Va 
fuori (l'Italia, va fuori o sjranier ». 

L’opposizione ha• pia raggiunto 
un obiettivo. Èssa non s’illudeva 
di ottenere dalla maggioranza d. 
c. il rigetto della richiesta gover¬ 
nativa, il che pure sarebbe stato 
forse possibile se il Vaticano non 
fosse intervenuto, giorni addietro, 
premendo sulla coscienza religio¬ 
sa. sull’egoismo e sulla paura di 
molti deputati d.c. Non si è pro¬ 
posta alcun ostruzionismo poiché, 
in questo caso, avrebbe potuto ini¬ 
ziarlo fin dalla tjrima seduta. Non 
si è proposto di trascinare la di¬ 
scussione fino alla pubblicazione 
del testo del Patto Atlantico, che 
potrà fornire altri elementi di 
giudizio, ma che in onesto mo¬ 
mento non sposterebbe un voto 
alla Camera. L’opposizione si i 
proposto di richiamare l’attenzio¬ 
ne di tutto tl popolo italiano sul¬ 
la graviti della decisione voluta 
dal governò depasperiano. Ha vo¬ 
luto ottenere che non solo nelle 
grondi ritti e nelle grandi fab¬ 
briche dove vivono i gruppi più 
evoluti delle masse lavoratreit, 
ma che in tutte le case, nei più 
sperduti villaggi le donne piu 
semplici e più lontane dalla vita 
politica siano scosse, che giunga¬ 
no loro gli echi di questa grande 
battaglia, che sappiano che a Ro¬ 
ma si sta piuocando nuovamente 
it loro destino, ta «ita dei loro 
figli. Questo abbiamo ottenuto 'e 
qve**a i democrazia. 

Nulla dt più antidemocratico 
della pretesa d. c. che il paese si 
limiti a volare ogni cinque anni e 
che poi non faccia più sentire la 
sua voce, tutto affidando alla mag¬ 
gioranza parlamentare ed al go¬ 
verno. E’ democrazia che ovun¬ 
que e sempre ogni cittadino sap¬ 
pia. discuta, esprima la sua volon¬ 
tà su opni grande questione della 
vita nazionale. Ma di questa' de¬ 
mocrazia autentica il governo d c. 
ha paura. E’ il governo della 
menzogna, i il governo dell’ingan¬ 
no. Ha mentito ta d.c. quando du¬ 
rame tutta la campagna elettora¬ 
le ha presentato gli « aiuti » ame¬ 
ricani come scevri di opnt valore, 
di ogni impegno politico. Hanno 
mentito rutti gli uomini della d.c. 
quando hanno mille volte dichia¬ 
rato che non avrebbero portato il 
Paese ad accordi militari. Ha 
mentito l’on. De Gasperi, ancora 
ieri alla Camera, quando ha det¬ 
to che si tratta solo di autorizza¬ 
re il governo a discutere, a trat¬ 
tore. perchè esisterebbe solo uno 
schema, un abbozzo di patto 
atlantico Mentr'e l’on. De Garpe- 
r i ripeteva questa menzogna, il 
governo nord-americano diramava 
il comunifa’o ufficiale nel ovale 
si annuncia che il governo italia¬ 
no è t f nto invitato a firmare U 
patto: a firmare, non a trattare! 

In un prò vi plio inestricabile di 
contraddizioni e di menrocne si 
sono avviluppati tutti t fautori 
del Patto affermando che il perì¬ 
colo di aptrressione ver l’Italia 
viene dall’URSS. che però VURSS 
non vuole la guerra, che il Patto 
Atlantico non ’ è rìrolto contro 
VURSS, ma contro il ■ Com ; n- 
form, mescolando nella mirrala 
più nauseabonda motivi pacifiisti. 
motivi imperialisti, motivi cri¬ 
stiani. motivi fascisti ed hitleria¬ 
ni, battezzando la crollante so- 


La memorabile lotta 

in corso a Montecitorio 


Al momento di andare in mac¬ 
china la memorabile battaglia 
dell’Opposheione contro il patto 
Atlantico e la politica estera del 
governa continua con lo stesso 
slancio con cui fu iniziata esat¬ 
tamente una aettimana fa. Da 48 
ore i nostri deputati si alternano 
senza soste alla tribuna parla 
orientare. Si prevede che soltanto 
nel pomeriggio potranno esaurir¬ 
ai le dichiarazioni di voto e i de¬ 
putati clericali — che ai trasci¬ 
nano da 48 ore nei corridoi e 
nell’aula di Montecitorio in uno 
sfato d’incubo — potranno pre¬ 
cipitarsi alle urne a votare il 
patto di auerra. Prima di que- 
ato momento parleranno ancora 
una volta i compagni Paimiro To¬ 
gliatti e Pietro Nenni. 

Questa era la situazione fino 
alle due di notte. A quell’ora, im¬ 
provvisamente, si è appreso che 
duecento deputati democristiani si 
erano iscritti a parlare. Due ipo- 
tési si prospettavano subito fra i 
giornalisti: # ai tratta di una 
c misura di sieuresèa» per impe¬ 
dire che l’opposizione, interrom¬ 
pendo improvvisamente la serie 
delle sue dichiarazioni di voto 
provochi qualche votazione e ot¬ 
tenga — per l’assenza del centro 
e della destra — una maggioran¬ 
za occasionale, oppure ai tratta 
di un gesto politico. 

Questa interpretazione appariva 
a tutti la più fondata. 

La battaglia dell’opposizione ha 
infatti suscitato nei più targhi 
strati della popolazione uno stato 
d’animo che ha profondamente 
impressionato 1 dirigenti demo- 
cristiani. 

La voce potente e appassionata 
dell’opposizione che da tante ore 
risuona nell’aula di Montecitorio 
è giunta fino a quei cittadini più 
insensibili e più facilmente in¬ 
fluenzabili dalla propaganda cle¬ 
ricale I quali si domandano per¬ 
chè il governo e la maggioranza 
non parlano. Forse non osano? 

In ogni caso la misura che i 
deputati della maggioranza sono 
stati costretti a prendere quest» 
notte appare come un chiaro suc¬ 
cesso dell’opposizione. Se i cleri¬ 
cali si decideranno a parlare crol¬ 
lerà d’nn tratto la tesi che sui 
giornali e alla Camera hanno so¬ 
stenuto fino ad ora: non c’e più 
nulla da dire, il Governo ha fat¬ 
to tutto il «uo dovere e non na¬ 
sconde nulla al popolo italiane 


E’ difficile raccontare tutte le 
fasi e i colpi di scena di questa] 
straordinaria seduta. Occorre ri-’ 
farsi al momento in cui i giornali ! 
di ieri mattina sono andati to' 
macchina con la notizia che, do¬ 
po il vergognoso Intervento not¬ 
turno dell’on. De Gasperi, era co-. 
Dimoiata la sfilata delle dichiara¬ 
zioni di voto con gli interventi 
di La Rocca, Gullo, Sansone,' 
Longo, Berti. Grilli e Laconi. Su- ' 
bito dopo ha preso la parola il 
compagno Giorgio Amendola. 

Sono le 4.40. Parla il compagno 
CAVALLARI, e quindi, su pro¬ 
posta del compagno socialista 
SANSONE Gronchi sospende 1? 
seduta per 15 minuti e va a dor¬ 
mire. Anche De Gasperi è scom-, 
parso. J 

Alle 5,15 la seduta riprende 
(confitnia in 4 pag., 1. colonna) 



IL CONGRESSO MONDIALE 

DEI PARTIGIANI DELLA PACE 


Un appello del Comitato Italiano 


Dnlta nostra edtitone •traor- 
cfinaria di tert riportiamo <1 te¬ 
sto dell’appello lanciato dal 
Comitato italiano di organizza¬ 
zione del Congresso mondiale 
della pace. 


Il Comitato internazionale di col- 
legamento degli intellettuali per la 
pace e la Federazione Mondiale del¬ 
le Donne Democratiche hanno lan¬ 
ciato l’iniziativa di un grande 
CONGRESSO MONDIALE DEI 
PARTIGIANI DELLA PACE che 
si svolgerà a Parigi dal 20 al Z4 


Irto un asprtto di Piazza Colonna durante la grande manifestazione di ieri a Roma della quale diamo 
cn’ampia cronaca In seconda pagina. Per quattro ore migliaia di dimostranti al grido di « abbasso il 
governo della guerra», «abbasso il Patto Atlantico», hanno assediato le forze di polizia scaglionate 

da Sceiba intorno a Montecitorio r Palazso Chigi 


aprile. Tutte le Organizzazioni De¬ 
mocratiche, tutti gli uomini e le 
donne che lottano in ogni Paese per 
il progresso e per la cultura, i Sin¬ 
dacati operai, le Organizzazioni gio 
vanili e femminili, le Organizza¬ 
zioni contadine, cooperative e reli- 


Da Roma a Genova alle Paglie 


possenti manifestazioni popolari 


Il centro di Roma paralizzato da migliaia di manifestanti - 1 deputati delle sinistre 
fra il popolo - 40 mila dimostranti a Sesto, 45 mila a Livorno , 20 mila a Bologna 


In tutto il Pae«e «t sono andate ] comizi volanti nei pressi delle fab- 
len intensificando le dimostrazioni br.che abbandonate dagli operai. 


e le proteste dei lavoratori contro 
l’adesione al Patto di guerra. Men¬ 
tre i deputati dell’opposizione si 
battono a Montecitorio da tutte le 
c.ttà il popolo leva alto II suo «no» 
all’atto grave che i] Governo si 
acc.nge a compiere A queste pro¬ 
teste si sono uniti ten a Roma gli 
stessi parlamentari di sinistra. Usci¬ 
ti da Montecitorio, essi hanno rag¬ 
giunto la folla trattenuta dagli 
sbarramenti di polizia disposti da 
Sceiba: folla di migliaia di operai, 
impiegati, mutilati, giovani di lev*, 
massaie che per quattro ore ha im¬ 
mobilizzato il centro della capitale. 

A Milano 


A Scalo S. Giovanni 


Noh z.e di grandi manifestazioni 
<*< protesta, di scioperi, di agitazio¬ 
ni contro il patto dt guerra giun¬ 
gono da ogni parte d'Italia. 

A Milano la reazione popolare 
si è espressa in decine e decine di 


La Celere ha caricato i dimo¬ 
stranti in varie parti della città 
mentre a Sesto San Giovanni un 
imponente comizio di 40 mila per¬ 
sone non è stato disturbato. II ser¬ 
vizio tramviario e stato sospeso 
a Milano dalle 13.30 alle 15. 

Nel Varesotto s: sono avute nume¬ 
rose interruzioni di lavoro negli 
stabilimenti tessili e metalmecca¬ 
nici. Particolarmente acuto il fer¬ 
mento popolare a Piacenza dove lo 
sciopero generale iniziatosi alle 10 
è durato fino al pomeriggio. 


In Emilia 


Dall’Emilia sono segnalate gran¬ 
diose dimostrazioni m tutte le pro¬ 
vince 

A Bologna il lavoro è «tato so¬ 
speso per due o tre ore in tutte le 
fabbriche. 20 mila persone hanno 
partecipato ad un comizio nel qua¬ 
le ha parlato il «indaco Dozza. 


IL PATTO E’ GIÀ’ BAGNATO DI SANGUE 


Terni e Perugia in sciopero 

per l'eccidio compiuto dalla Celere 


Nelle campagne 11 fermento del 
contadini è vivissimo. 

A Medicina il lavoro è stato so¬ 
speso alle 12. Anche i -negozi sono 
stati chiusi. Al comizio contro tl 
Patto Atlantico hanno partecipato 
8 mila persone. 

A Ravenna ha parlato il compa¬ 
gno Boldrmi nel corso di una af¬ 
follata dimostrazione di protesta 

Manifestazioni di protesta si so¬ 
no svolte anche a Rovigo a Me¬ 
stre e nella provincia di Padova. 

Scioperi e manifestazioni popo¬ 
lari si susseguono in tutte te città 
venete 

A Genova 


Vivo fermento regna fra la po¬ 
polazione di Genova. Alle 10 di sta¬ 
mane all’urlo delle sirene il lavo¬ 
ro è stato soppeso nel porto, alI’An- 
«aldo, alla San Giorg.o, all’ILVA, 
ai Cantier, navali, alle fabbriche 
tesali. A Srstri. Veltri Bolzaneto, 
e Pegli folle imponenti di lavora¬ 
tori si sono riuniti in comzi im- 
prow.sati. 

In Toscana 


l fi mor'o m 7 feri’i nella sparatoria contro gli operai delle Acciaierie 


DAL ROSTRO DIVIATO SPECIALE 

TERNI. 17. — Le sirene delle Ac¬ 
ciaierie hanno suonato alle 10J0. 
Allora, migliata di operai m d» im- 
ptepott che si erano già raccolti nei 
cortili, sono usciti in massa avvino- 
dosi cerso il centro della città: an¬ 
davano a manifestare per la pace 
contro il patio d* guerra 
Avevano percorso appena 300 me¬ 
tri quando è arrivata la celere, una 
decina di jeeps, la solita sarabanda. 


cietà capitalista coma nostra ci¬ 
viltà millenaria. 

' Ma il popolo sta sentendo e 
comprendendo. Pereto la batta¬ 
glia continua. Forse solo queste 
sera il governo riuscirà a strop¬ 
pare il voto dalla sua mapptoran- 
za irresponsabile e servile. Ma 
dovrà ' ricominciare al Senato. 
Dovrà ricominciare, poi per ave¬ 
re la ratifica parlamentare del 
Patto dopo la firma. Frattanto il 
paese feccia sentire ' sempre più 
forte la sua voce. Ne ha il dirit¬ 
to e può farlo senza cadere nelle 
provocazioni, utilizzando il di¬ 
ritto di riunione e di manifesta¬ 
zione che abbiamo riconquistato 
e che nessun Sceiba ci può rito¬ 
gliere. Da opni casa e in opni 
pt023« d’Italia si letti il arido: 
pace! 

OTTAVIO PASTORE 


le solite' manganellale Gli operati Raul Crostella. responsabile ptora- 
conunuccono a ventre acanti un'nife della Camera del Lavoro ha 
poco alla volta; un gruppo si e ac- j una pallottola nello stomaco. - Lot- 
eternato alla macchina del commxs-i rate per fa pace-, grida. Ora è ai- 
sano Pezzo!an: « Siate mtelligen- It’ospcdafe * con prognosi riservata. 
li, rnpazzi — diceva questi — ci 1 Licneffo Diomst ha una pallottola 
vuole l’autorizzazione per i cortei ». (sotto Vascello; Giuseppe P orotti. 
Quella non era un corteo. pfijRtmoIo Cardinali, Santino Cippi- 
sptegavano Allora opni giorno. 'telli. hvo BiancifiOn. Carlo Danieli. 
quando pfi operai uscivano tutti m- sono feriti ancnessi da colpi di 


sterne dalla fabbrica ci voleva l’au- 
tr-rizrczione? Ma l'autista della jeep 
del Commissario non ha vopha di 
ascoltare: fa fare un salto avanti af¬ 
fa macchina poi dt colpo un saffo 
indietro Primo ferito' l’opercio Et¬ 
te re Scatottm, partigiano, è a terra 
con un piede rotto, gli è passata 
'opra una ruota 

Gh operai protestano, gridano. 


manganello 
tl Prefetto e il Questore, che non 
erano presenti ai fatti dichiareranno 
p»u fardi che il pnmo colpo era 
partito dagli operai. Più tardi an¬ 
cora smentiranno fa foro versione, 
per affermare che è vero che gli 
agenti hanno sparato, ma solo in 
ana 

Gli operai sono rientrati nella 


•Von al laccano, **t~/ìmif ano a grida-' fabbrica per presidiarla L'Erre ti¬ 
re it loro sdegno E allora la pols-l uro della Camera del Lavoro ha 
zia spara loro addosso, spara subito' proclamato lo sciopero generale di 
a tiro radente sugli uomini. 1 ve-.2l ore. dalle 5 di domani mattina 


fri delle finestre a pianterreno ven¬ 
gono forati dai colpi. La sparatoria 
a raffica dura minuti e minuti. 
Scoppiano due bombe lacrimogene. 

Quando tutto è finito ei sono tre 
uomini a ferra.- Luigi Trastulli, ope¬ 
raio fresatore delle acciaierìe, co¬ 
munista. ha ricevuto tre pallottole 
nel fianco che pii hanno fo¬ 
rato un polmone. « Questa volta 
me l’hanno fatta - dice Muore do¬ 
po g minuti. Era sposato da 18 me¬ 
si; lascia la moglie giovane come 
lui (ha 21 anni) od una bambina. 


alle 6 di saboto. 

Alle 17 di domani, al Politeama, 
si terrà un grande comizio popola¬ 
re dt proteste. Sono piunfi mime- 
diafamenfe a Temi gli onorevoli 
Farmi. Roreda. Fedeli e Marchierò: 
i deputati di sinistra chiederanno 
Varresto di tutto il plotone che ha 
• (affo fuoco 

ET giunta fiotizia da Perugia che 
fa Camera del Lavoro ha procla¬ 
mato lo sciopero generale anche in 
quella nttà. 

- - LUCA PAVOLINI 


Il movimento di protesta contro 
il tentativo di trascinare l'Italia in 
una avventura di guerra ha assun¬ 
to Livorno una imponenza parti¬ 
colare. 

Alle 18 tutti i lavoratori hanno 
abbandonato le fabbriche. Anche \ 
commercianti hanno adento spon¬ 
taneamente allo «ciopero e la città 
aveva un aspetto impressionante. 

Una folla di 45 mila persone «t 
^ riversata m piazza XX Settem¬ 
bre dove si è «volta una grande ma¬ 
nifestazione contro il Patto Atlan¬ 
tico. 

Anche dalla provincia vengono 
segnalati grandi movimenti popo¬ 
lari in difesa della pace A Dono- 
rati. Piombino e S. Vincenzo e in 
tutti gh altri centri il popolo ha 
affollato i comizi In difesa della 
pace. 

A Firenze nel corso delle nu- 
n eiose manifestazioni che si sono 
svolte in diversi punti della città 
la Celere è intervenuta contro la 
folla Gli operai hanno sospeso tl 
.avoco in tutte !e fabbriche. 

Da tutta la Toscana giunge no- 
t.zia che il popolo scende nelle 
piazze per riaffermare la sua oppo¬ 
sizione alla criminal* politica del 
governo- A Pisa, Siena, Pistoia, 
Prato e Lucca hanno avuto luogo 
imponenti manifestazioni 

A Empoli alle 16 è cessala ogni 
attività lavorativa e i cittadini si 
«ono riversati m p azza per mani¬ 
festare contro De Gasperi. 

A Carrara ieri mattina la Celere 
ha car.cato selvaggiamente un cor¬ 
teo di popolo che manifestava con¬ 
tro la guerra Nel pomeriggio tutti 
i negozi e ì locali pubblici hanno 
abbassato le saracinesche in segno 
di protesta. E* probabile la procla- 
mrzionc dello «ciopero generale 
per la giornata di oggi. 

In provincia di Grosseto i mina¬ 
tori di Nizzolettq, Ribolla, Ga\o- 
rano e Ravi sono scesi in se.opero 
per un'ora. In Fiaxza dal Duomo 


a Grosseto si è svolto un grande 
comizio. 

Il lavoro è stato sospeso in tutte 
le fabbriche di Pescara per dieci 
minuti. Alla Nobel è stato sospe¬ 
so per uno'ra. Nella provincia sono 
in corso man:fe«taziom e scioperi 
ovunque. 

In Puglia 


Impre«s’onante forza ha acquista¬ 
to nelle ultime ore la protesta po¬ 
polare in Puglia. Da tutte le fab¬ 
briche di Taranto nel primo po- 
mcrigg.o d. oggi migliaia e migliaia 
di onerai s: sono riversat al centro 
al grdo d ~ Vogliamo il referen¬ 
dum Sul Patto .-^antico!. 

Scioperi «i sono verificati anche 
nelle fabbriche di Bari. A Gravina. 
Barletta. Canosa e Francaviila 
Fontana la Celere ha attaccato la 
folla che dimostrava contro il Patto. 

A Cerignola i lavoratori sono sce- 
«i in «ciopero generale. A Manfre- 
don a il lasoro è stato «ospeso dal- 


e 10 a.le 11. A Foggia gli edili han¬ 
no staccato il lavoro alle 12. A Lu¬ 
cerà. San Severo, Torre Maggiore, 
Accadia, Tnnitapoli sono in corso 
scioperi parziali e manifestazioni. 

interruzioni di lavoro sono state 
effettuate anche m numerose fab¬ 
briche di Napoli. 

A Benevento gli edili hatino scio¬ 
perato dalle 12 in poi. Ad Avellino 
si è svolto un grande comizio di 
protesta. 

In Sardegna 

In Saidegna un grande comizio 
si è svolto a Carboma. Ef stato co¬ 
stituito un comitato per la pace. 

A Saasan «t è svolta una gran¬ 
de manJestazione di protesta. La 
Celere ha aggredito il corteo che 
si recava verso !> Prefettura ed 
ha fermato e trasportato in que¬ 
stura ì compagni Girolamo Sotgiu. 
segretario della Federazione del 
P C I. e Ginn Sotgiu corrisponden¬ 
te de - l'Unità ». 


RIVELAZIONI DEL FOREIGN OFFICE 


Il testo del Patto 

consegnalo a De Gasperi 


L’n portavoce inglese dichiara che il testo è 
stato consegnato a Roma motto prima dell 1 inrito 


LONDRA. 17. — Un porUveea 
del Forelgn Office ha dichiarato 
oggi, dietro domanda di un gior¬ 
nalista neozelandeae, che il gover¬ 
no italiano ha ricevuto già da tem¬ 
po il test* del Fatto Atlantico ed 
ha precisato poi che eoa* Io ha ri¬ 
cevuto non insieme all’invito uffi¬ 
ciale. consegnalo oggi, ma prima 
di quello. 

Per quale ragione fa mantenuta 
segreto l'arriva del testo? si do¬ 
manda oggi la stampa inglese, fi 
• Dsilv Worker » ricorda che du¬ 
rante il dibattito alla Camera ita¬ 
liana sociafisti e comunisti hanno 
ripetutamente chiesto di conoscere 
quale era esattamente il contenuto 
del Patto Atlantico; aia De Gaspe¬ 
ri che Stona, hanno ripetutamente 
affermato di non aver* ancora ri¬ 
cevuto il tento. La ragione? Eaai 
volevano assicurarsi un Tot* di fi¬ 
ducia senza dover rivelare le clau¬ 
sole militari del Patto, ma ora 11 
trucco del Governo italiano è sta¬ 
to scoperto dalle dichiarazioni del 
Foreign Office. 

L’ultimo anello, dunque, delle 
manovre segrete iniziate da tempo 
tramite Tirchioni ai era già unito 
alla catena ancor prima del dibat¬ 
tito «Ila Camera dalla «naia De 


Gasperi voleva Tautorìzzaiione sd 
iniziare quelle trattative che aveva 
viceversa già concluso. 


Cinque operai feriti 
dalla polizia a Siracusa 


SIRACUSA, 17. — Cinque '«vora¬ 
tori feriti. 7 arrestati, donne, bam¬ 
bini e vecchi colpiti dalle selvagge 
cariche delta polizia, questo è oggi 
il tragico bi ancio del quarto giorno 
di .otta dei braccianti delia provin¬ 
cia di Siracusa 1 caraointeri hanno 
aperto I fuoco *u un corteo «li eoili 
che in contrada Pantane..i avevano 
abbandonato i .avoro per -x>!*darjz- 
zare con i braeciant. C'.vj-i- rpera 1 
«orni cadut' colpiti dalle pallottole. | 
Ala notizia deìl’aggressiore un-1 
inediaiainente 700 braccianti sono 1 
accorsi *u posto per reagire «lej 
v:o enze poiizie*che Presi del pani-! 
co quattro carabinieri hanno abban- j 
donato !e armi 


Smentita ufficiale 

della Legazione di Bulgaria 


La Legazione di Bu'garia comuni¬ 
ca- «L’Agenzia Telegrafica Bulgara è 
autorizzata « amentlre ne! modo Più 
categorico le comunicazioni diffuse 
da certi giornali ed agenzie stranie¬ 
re concernenti una pretesa concen¬ 
trazione di truppe «ulta frontiera 
bulgaro-freon w buigaro-Jugoslav». 


gioie, le Associazioni culturali, gli 
scienziati, gli scrittori, gli artisti 
sono stati invitati ad inviare i lo¬ 
ro delegati e i loro rappresentanti 
a questa grande assise mondiale del¬ 
la pace. 

Di ironte all’aggravato pericolo 
di guerra, mentre si rifiutano tutte 
le proposte che mirano alla ridu¬ 
zione degli armamenti e alla di¬ 
struzione dell’arma atomica, men¬ 
tre si stipulano patti militari che 
non nascondono nemmeno più il lo¬ 
ro carattere di provocazione alla 
guerra, milioni e milioni di uomini 
e donne in tutto il mondo, al di so¬ 
pra di ogni differenza politica, filo- 
-ofica o religiosa, faranno sentire 
alta a Parigi la loro volontà di col¬ 
laborazione e di pace. 

Il popolo italiano ha un suo de¬ 
ciso contributo da portare a que¬ 
sto Congresso internazionale contro 
la guerra. Noi non possiamo dimen¬ 
ticar* che di patti militari analo¬ 
ghi a quelli che in questi giorni ven¬ 
gono imposti all’opinione pubblica ' 
in tanti Paesi, era seminato il cam¬ 
mino che dieci anni or sono ha por¬ 
tato al massacro mondiale scatena¬ 
to dalle potenze fasciste; e ancori 
una volta, come allora, per il no¬ 
stro Paese, per il nostro popolo, 
patti militari con i quali si tenti 
di trascinarci in un blocco di guer¬ 
ra rappresentano non solo una mi¬ 
naccia per la pace, ma una minac¬ 
cia per la nostra indtpendenra e 
per la nostra «essa esistenza nazio¬ 
nale. 

Per la voce di egregi e liberi rap¬ 
presentanti in Parlamento, da mille 
e mille assemblee popolati, già mi¬ 
lioni di italiani hanno espresso la 
loro volontà di veder rispettati i 
principii della Costituzione repub¬ 
blicana, che condannano ed esclu¬ 
dono ogni guerra di aggressione. E' 
necessario che i Comitati contro la 
guerra che già sorgono in ogni città 
e in ogni villaggio, tutti coloro che 
hanno a cuore la sorte della pace, 
uniscano i loro sforzi per far senti¬ 
re la loro Toce, per far valere que¬ 
sta loro volontà nella direzione po¬ 
litica del Paese. I Partigiani della 
pace sanno che un referendum na¬ 
zionale significherebbe precisa con¬ 
danna dell’adesione a un blocco di 
guerra: ma sanno anche che solo la 
solidarietà internazionale di tutti i 
combattenti della pace può salvare 
il nostro Paese « il mondo intero 
dagli orrori di una nuova guerra. 

Il ricordo delle sofferenze e dei 
lutti del recente conflitto è ancora 
troppo vivo perchè si pos«a permet¬ 
tere che pochi gruppi preparino a 
sangue freddo conflitti e li impon¬ 
gano al mondo in nome di pretese 
« crociate » di qualsiasi genere. Ep¬ 
pure già si combatte in Tarie parti 
della terra e centinaia di migliaia 
di uomini e donne sono sempre in 
attesa di quella pace che veramente 
è sicura quando si estende a tutti 
i popoli della terra. 

Dall’Europa e dall’America. dal¬ 
l’Africa e dall’Asta. dall’Unione 
Sovietica agli Stati Uniti, dall'In¬ 
ghilterra all’Italia, i difensori della 
pace si riuniranno a Parigi per no- 
lare i nemici della pace. Noi fac¬ 
ciamo nostro l’appello delle due 
grandi anociazioni internazionali e 
invitiamo tutti gli italiani onesti, 
tutti gli uomini e le donne del no¬ 
stro Paese, organizzati e non orga¬ 
nizzati, tutti coloro che hanno a 
cuore la sorte dei loro figli « l’av¬ 
venire della civiltà e della cultura 
ad inviare la loro adesione e a pre¬ 
parare l’invio di delegati al CON- 
GRFSSO MONDIALE di Parigi. 

I fautori della pace, se uniti, pos¬ 
ano impedire lo scoppio di un nuo- 
»o spaventoso conflitto. I fautori 
della pace sanno di essere più forti 
dei provocatori di guerre. Alla loro 
volontà di pace occorre dare una 
\oce e un’organizzazione. Questo 
deve essere il CONGRESSO dt Pa¬ 
rigi. Tutti al lavoro, in ogni casa e 
in ogni scuola, in ogni fabbrica e in 
ogni campo, uomini e donne d’Ita¬ 
lia, per la difesa della pace del 
mondo! — COMITATO ITA¬ 
LIANO DI ORGANIZZAZIONE. 


La adraioal vanno fatiate al 
«Comitato italiano fi organizza¬ 
zione del Comre««o mondiale del¬ 
la fico». Via Paleatro, 68, Roma 
(t#L 496914). 
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Pag. 2 - « L’UNIT/T » 


Venerdì 18 marrn 1948 


I COMPAGNI UBERI 
da impegni di lavoro 


Cronaca di Roma 


diffondano « L ’ UNITA ’ » 
prelevandola dalle edicole 


CONVOCAZIONI DI rARTITO 

. , . VESFRDI . .i- 

Su. Oltimi: tatti I segretari o «U« iiffi 
i. 0 »um«* * S. Pini» tilt lì in «elio»*. 

RIUNIONI SINDACALI 


1 LAVORATORI MANIFESTANO LA LORO VOLONTÀ’ DI PACE 


AL CONSIGLIO COMUNALE 


Per quadro ore al cenlro dì Roma 


SfrSS Mosko e Potsios si discolpano 
&«£«Ira le invettive del pubblico 

tri corso da 4» ore in Parlamento e * a ** * w ■■■ w w v ***** v 


IL ROGO DELLA MINERVA-FILM IN TRIBUNALE 


si è gridalo “Abbasso la guerra! 


L» Camminisi! Ultra* li tutto 1* ululi *-4 
oR.f.ai de: quartieri G*r!>»te]li ♦ Ottimi *nan 
costante per I# or* 17.30 di oggi la vis 'Pu¬ 
ma 2fi tGiibitelli) 

La camoniiaii latin* di tatti li «rial» 
od «Binai de. quartieri Ajip.o, Latino Metf'- 
n a, Tuttoliio ioao convolilo per li 17.V) 
di oggi in tu CirennislUiicns Ippi», IO 

Filigtimi: fornitilo dirottino, oggi ori ISSO 
C.d.L 

Vitti: asienMc* goainli. dooiiai 19 ori 
9.30 C.d.L. 

Marmisti: i««emVlet generile. doarairt ?0 
ori 9 30 P.d L. 

Convocazione Italia-URSS 

Domini ili* en 11.30 *!an:«n# di lotti I 
respon«ih:l! dai citrali r.dilli Sin coaifgnita 
il n 3 dilli riv.su • lulii-l'rts •. 


Due ogenli provocatori disonnati 1 del popolo di Torpignettere - Vari feriti 
dalle raffiche della polizia a Marino - Una manifestazione di giovani di leva 


In un atmosfera eccezionalmente f I " *■ ■ | _l_ l_ M_ »tt 9 30 C.d L. 

tra je invettive nel duddiico -»***, 

in corso da 41 ore tn Parlamento e *■ III? V»Mf V ***** |#*aw«BW Domini all* or. 11.30 nasino di tolti 1 

con 7o stelo di indignazione della dt- -• - k J ].** *>• 'A?™ 

•• discussione sui patto Atlantico, a e | responsabili del disastro davanti ai parenti — . . 

7/ svolta ieri la seduta del Consiglio , ,, . . , , , . , . 

Comunale. delle vittime ■ La drammatica udienza di ieri Lo scienziato non Si ferma 

La seduta, che i durata circa citi- ■ \ . >« - i . . 

Que ore. è stata interamente dedi- 1 , f. *||| Q 9 fÈ:tlO - 

caia all'esame dei criteri di assegna- s ^ iniziato Ieri Vatleso processo Ristabilita»! la calma, è alato in- 

zione dei 180 appartamenti costruiti contro 1 responsabili del tragico ro- terrogato 11 Sallustio. «Non è vero, Lo scienziato non st forma aul già 

a Borghetto degli Angeli e a Valco g0 de jja Minerva-Film. In cui pè- ha detto l’Imputato, che Io abbia fatto. Nuove «coperte, nuove possi- 

5 Piolo, di cm il sindaco all'inizio rlrono, li 14 maggio 1947, venttquat- lasciato cadere un mozzicone di st- btlitA esso offre all’Industria e qu'.n- 

della seduta ha annunciato il coni- tio persone dipendenti della società garetta in uiia cassa di pellicola, di al consumatore. Cosi anche per 


Dalle 17 alle 21 circa dì Ieri ae- za Venezia. Qui i dimostranti prcn- In tutti i Castelli vivo è lo «de- 1929, che erano siati ehiam 

ra il centro di Roma e stato teatro devano il controllo degli accessi al- gno passare la visita di leva, hs 

“* * r «" d ‘ dimostrazioni popolari le principali arterie e lo abbando- In serata ^lla Camera del Lavo- nato una manifestazione per 

contro I entrata dell'Italia nel Pat- navano solo dopo essersi aperta la io sono pervenute richieste da par- ce. I carabinieri sono a ster 
*°. c °*. ... .. . strada verso piazza Colpnna. te di tutte le maestranze dei can- sciti a far proseguire le vis 

Migliaia di cittadini si sono por- Ovunque si sono formati capan- tieri e delle fabbriche romane per- diche, 
tati a Largo Chigi per apprendere rielh; ovunque è echeggiata la pa- chè le ìllegalità commesse dagli II Comitato provinciale de', 
direttamente, prima ancora che le roia •< Pace... Ma le dimostrazioni uomini di Sceiba non rimangano da parte sua. ha votato un 
"dizioni straordinarie dei giornali non si sono tenute solo al centro, impunite. L'indignazione dei lavo- ordine del giorno contro il 


pletamcnto entro pochi giorni. cinematogrs 

Dalla discussione è emerso in nio- gravemente 


cinematografica e altri 21 rimasero Cadde solo un pò di cenere o dt bra- gli Insetticidi. 11 DOT. apri una 
gravemente ustionati e refitl. ce e d'improvviso divamparono le epoca di vcia distruzione per gli :n- 




In Via dei Cerchi, inoltre. un a Montecitorio 
centinaio di giovani della cla*se dimostrazioni 


io — s: avranno nuove ione per l'assistenza ai senza piate ;n pianto, lanciando invettive che si proclamano Innocenti ed l'anione fulminante. Alle piove da 
i e nuovi comizi. V((o che a’verrà nel pomeriggio. [contro Mosko e Foistos. estranei ai fatti. noi accuratamente svolte su tutti I 

Per ultimi sono stati Interrogati tipi di insetti esistenti (essi pn mag- 


L’ UOVtO RAPITO IN VIA DEI GLICINI E’ STATO IDENTIFICATO 


L'ustascia Barbane ucciso per vendetta 
da una banda di trafficanti di valuta? 


Si batte febbrilmente la campagna alla ricerca del cadàvere - il misterioso e 
losco passato dello scomparso « Due pistole In valigia in un convento di suore 


Ptsios e Mosko. Il primo ha cercato glor .sicurezza erano stati prcced>n- 
dt scolparsi affermando di non es- temente irrobustiti con accorg’mciti 
serst mai occupato di ciò che si fa- speciali, per esemplo le mosche con 
ceva nel magazzino. 11 E*. M. ha ri- soluzione zuccherina) si A ottenuto •! 
battuto: • Ma uno degli Imputati ha fulmineo abbatti«nento di 100 Insetti 
detto di «ver visto fumare voi stei- su 100. Tutto questo nuovo accurato 
so nel magazzino ». lavoro ha fatto si che lo * Spie ». 

• E’ falso, ha esclamato Potsloi, e vero composto insetticida dì ecce» 
nego anche di aver autorizzato 11 zione. ha ormai conquistato la fldu- 
Marzl ad accatastare la benzina nel eia del piccolo, del medio e del gran- 
magazzino. Quanto alla diffida della «1® consumatore. Le massaie che ne 
Polizia, ne arrivò una un mese prl- sono entusiaste, le analisi dei ìabo- 
ma dell’incendio. RiCbrdo di aver In- ratorl di numerosi Enti pubblici e 
caricato della cosa il dott. Maraccl. privati che lo hanno preferito per 
Fu effettuata anche una perquisì- 1 propri locali, gli alberghi e > 
zione ». pensioni che lo usano con soddlstt- 

Mosko, a sua volta, ha dichiarato zione. sono elementi dt vera gaian- 
dl essersi occupato solo di produ- 7 * a - Inoltre, se ben adoperato, ha 
zione e di noleggio di film e di non un'efficacia di mesi, comprando i 
aver mai avuto a che fare con l’or- composto insetticida » SPTC • liquido 
gan'zzazione pratica dell’azienda. ° in polvere fate dunque un ott-nin 
Le dlchlat azione dei due dirigenti affare. 


Ecco due agenti al « lavoro »: uno minaccia un tramviere, un altro 
rimette a posto il «trolley». Questa volta non erano i treni ma i 
tilobus a dover «arrivare in orario» 


A poche ore di distanza dall’ag- tempo al collegio « Saft Girolamo», ritorno all’ albergo - convento. Viva- Frattanto le indagini hanno rag- sono state accolte coti mormorii di C » re 

gresslone di via del Glicini, i Cara- in via TomacelU 132, famigerato covo mente allarmata, la madre superiora giunto un Tltmo febbrile. Insieme al disapprovazione da parte del parenti * “rie ai ricompra. 

blnieri della stazione di Centocelle di spie e di criminali fascisti, jna. avvertiva allora i Carabinieri Carabinieri delia stanotte di Cento- dell evlttime. 1 qual!, a torto o a - 

sono riusciti ad Identificare il miste- dopo le due o tre operazioni del- In seguito, per mezzo del bottone celle collaborano attualmente la Sqtia- ragione. II consllerano 1 principale 

rioso Individuo accoltellato e rapito l’UfHcIo Politico della Questura di scuro da cappotto rinvenuto sul luo- dra Mobile, l’Ufficio Stranieri ed 11 responsabili del sinistro. I IfinnrQtnQ Mnnninpilll 

a bordo della « Studebaker » nera SI Roma, che culminarono nell'arresto dt go dell'aggressione, è stato possibile Commissariato di P. S. Casillno. Fo- L'udienza è stata quindi tolta e 

tratta dell’avvocato croato Tiotko alcuni noti criminali di guerra, il accertare che il misterioso sconosciu- nogrammi di ricerca sono stati tra- il processo rinviato a lunedi P ro *‘ Oggi alle ore 15.30 riunione corse di 

Barbarle, di Antonio e di Maria Barbarle venne trasferito dal suol to rapito in via del Glicini e l’usta- smessi a tutti i posti dt polizia d’Ita- simo. Il dibattimento occuperà an- levrieri a parziale beneficio CRI. 


le riportassero, le drammatiche fas; Gli operai, che avevano staccato Dna «- n * to » Koniyè Bosninl. tren- porporati protettori a «Villa Santa scia Tvotho Barbarie sono la stessa Ha 

del dibattito alla Paniera un'ora nrima del onrxnietn ». totto annl fa - Maria delle Rose», un convento delle persona. Per tutta la giornata di ieri Agenti in borghese sono stati sguin- 

PiA non A ò Ludo al M,n-ctro r • ’ ** S» 11 Barbarle, membro del partito fa- Suore di San Vincenzo, sito tn via sono continuate le vaste battute del ragliati per ogni garage di Roma e 

Ciò non è p aciuto al Min.atro »nche portati in periferia. A Tor- sc ista (listasela) croato, responsabile, dei Glicini 27. carabinieri per la zona circostante, per le strade della periferia, alla ri- 

Scelba e al Ques.orc Polito, t quali pignatlara, mentre era in corso un a quanto sembra, di crìmini di guer- In questi annl egli non ha espll- alla ricerca del cadavere del rapito, cerca della misteriosa macchina Ri¬ 
avevano stabilito fin dall'altro ieri comizio volante, due agenti di Po- ia. era fuggito dalla Jugoslavia nel cato alcuna attività retribuita e vi- ma nulla è stato trovato merose persone sono state sino ad 


cora due o tre udienze. 


Precipita da un ponte 
alto venticinque metri 


Le miGLIORI 

BiciCLene 


v 3VUI{,C lavuiv iffiuidLiDift» li Ddiutwii; trio mjiuw tiiiLdTtaic 

era stato soppresso e così pure era-| m o cne cosa sono capaci dì fare 1 Proveniente dall* Austria, 1! Bar- ma delle ore 21. ora in cui le suore 
no state soppresse le fermate degli comunisti! « hanno gridato sul viso bario ottenne, cosa del resto assai del convento distribuiscono la cena 
autobus . e dei filobus dinanzi alleici dimostranti. E i comunisti han- facile per'Individui della sua risma, al folto giuppctto di «listasela» ivi 
Ministero degli Esteri e alla Rina- no dato una severa lezione ai due H Più ampio appoggio delle autorità alloggiati. Ieri sera, invece, alle ore 
scente. Inoltre nutriti cordoni di provocatori, i quali, privi dei man- vaticane. Fu alloggiato In un primo 2 del mattino non aveva fatto ancora 

agenti armati di mitra «difendeva- ganeili c dei mitra e dell’appoggio —.. . ■ .. . 

no», tutta la'zona fra Gallerìa, Pa- delle centinaia di colleghi montati 

lazzo Chigi, Giornale d'Italia e Piaz- sulle jeep, hanno coraggiosamente AM CABRO SCHERZO DI UN PAZZO 


positivo che possa far luce suH’intri- Colto da impronta» capoglro. 11 Pasto- nnnnuunnQ «o/in 

cala faccenda è emerso dalle Inda- re Giuseppe Polidori 7 precipitato dalla DI PRQDUZIOnG 1949 

glnl. Attualmente i Carabinieri ri- spalletta del ponte di Carroccio, che è PADdlìTIffi 

cercano attivamente una moto-vespa atto circa 25 ir.etrl. Raccolto da un grup- || H 11 M II I I IO 

verde che è stata vista, la notte del- po dt contadini, che arevano assistito ITTI i r'» 1 r\ moTn 

l'aggressione, percorrere a forte an- terrorlitatt al pauroso solo. Il Poltdorl * 

datura via del Glicini dietro alla «tato trasportato a Roma e ricoverato In .. — . . .- 

«Studebaker» nera. fin dt sita a 3 Giovanni. a| -.--i. 


La dimoatrazione 


za San Silvestro. estratto le pistole, tentando di apri- 

’ ' re il fuoco. La pronta reazione del- 

La dimoatrazione ' ,a folla ha fatto Si che i due pro¬ 
vocatori rimanessero fulmineamen- 
Circa alle 17,10. quando già da te disarmati. Dopo qualche minuto, 
qualche ora la folla attendeva con sepraggiunti i rinforzi, la Polizia 
ansia, grida di «Pace», si sono le- ha proceduto ad arresti indiscri- 
vate dai vari punti della Piazza. minati. Fra i fermati risultano i 
L’invocazione alla pace ha prò- signori Candida, Pia e Armando 
recato la reazione del dott- Polito. Jannilli e due bambini di due e 
il quale ha personalmente ordinato dì un anno e mezzo 


r i 


DA TRE GIORNI 1A SERRATA DELL’IMPERIALE 


81 «cottano eemmliilen 
P«r$ Enti 8tatall, Paraatata 
Il a privati. Pravantlvl grati» 
a rlchlaata 


Dice di essere un parricida 
ma il padre è vivo e vegeto 
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Lavoratori e dome del popolo 
recano viveri agli occapanti 


VISITATEOlr 

TU IICILU, 203 (1X0. TU mOLTT) 
ROMA - TELEFONO 41.029 


IMMINENTE al 


- m altre numerose borgate si so- Co V^ 

Chigi. Immediatamente le jeep e no avute grosse dimostrazioni. In de i policlinico il trentenne Vizzone verso le ore li di ieri caduta m pre-i . 1 ” - 

Ln Je fB«Iaìi S Helle « C ir'en2 Urlavano . r T att: " ata - a ncora in altri menta- Nicola, da Heggio Calabria. Giorni ad ut> crlM dl nfrvl fu?frlva dl c „a ; % Mentre da tre gioré, 1 2 W operai del I lavoratori ed,li. però, «». abitasti 

gli ululati delle sirene laceravano t in , rionali la vendita era stata so- or sono 11 Vizzone si era presentato ^ sj reipima nfiU trombA drU r »-ae ^TTrn yMIlCant.ere imperiale. delTimprca Federici- a non mollare e neanche quota volta 

: lana. spesa per alcuni minuti e si erano In Questura dichiarando di volersi Igliori. «tanno manicncndo con fermezza molleranno. Tanto piò che quena loro 

, Come era naturale che accadesse, avuti comizi volanti. costituire^ P® r _ * v *r UCCISO con ^ tre i -l’occupazione della fabbrica per impedirne battaglia aarà sostenuta da tntti i lavo. 

l b “5 a "f, ^SimTd.TcIn'Vortlnr II crimine di Sfarino .. , i.n.Tar.» Tì.tko Barbari,. Rapii, o «ciao- "SS. <ZZ. 

dall. S Sfanno e *\Xm,"ir^“, ir ' R ,'SÌ, Va C U " teli AHFIM ch . ni0 , tl d , 5„ U ,Upr,..,. «"..ir», rhl,,.. ». \.ZLV", 

ror. facevano che accentuare anco-' momento apprendiamo DaUe Jnfonnazioni risultò che il pa- - che vivpno » Roma senza svolgere ^aamm *sonn orm"f no'tc- gli onerai laboratori del Mattatoio e quelli dei iter. 

ra di più la tensione esistente. Lai * he anc h® m Provincia si sono avu- dre de , vizzone era vivo e vegeto e L’A.V FIM - comunica: «A cunl g:or- *FP»ren-eri en e alcun lavoro, hanno , ^ ottenete dei miglioramenti- cali Generali hanno inviato loro farne. 

^ a .'bd.;ril'n Ì r t ™n ,, pTù“?ì^la n!«0 AufnlZ, mS!!a Sfidi' "«' 1 ° "" Ltì’SSK I—“ S dl'l.lWl . d! d, vfl.T n-prr-. t. j 

ciamorose dimostrazioni, al canto 1 .1° particolare segnaliamo quell* L J II I ■tiie m F’o*e d Àrdeatfne ^MtrV'lSntiregna* in con’atto’cmT u^amerdcano 11° qua- Sindacato per una equa «ohirionr della I nrll'offrtre 1 viveri agh ocrupa»|i. 

degli Inni di Garibaldi e dei Lavo- dl lt Mar, , n °J,® V t. 1 là J de,,e . Si QCÌtfi n 6 lld froillbd (fclfc 5(31© qa.jjr Giorgio Arrendo'» e Pertinl quali !e 2,1 iov'ava regolarmente forti som- vertenza non hanno portato ad alcun ri- ' i, .“‘katterii ' 

ratori e al grido di «Abbasso il ! cali autorità di Polizia ha spinto 5^ , " „ V t W m. ^ ™ in dollari. «ubato. I.lmpre-a. joitenuta e incora*. rimarranno «oh a batter» 

Governo dell! guerra». Comizi V0-'«H ***"« •<* u “ Mn fi n »“ P"»* III preda 9 un attat (0 di follia c ‘ -cotue^entementf d-n eccidio delle Nel corso di un sopraluogo effet- *'■« dalrA««oc,.z,one co«trutlon ha r.- ^^^““.hbrchj edoff.cne dii quar¬ 
anti venivano Imorowisati davanti vocazione. A'! e I6JC circa, mentre * - Fosse. tuato dalla Polizia nel convento delle l'*»*'" *"«"»" “r. G.Vb.telU e OMien convocate 

sede della TETTI inVia dì S. M. si teneva il cornino di protesta, * A poche ore dt dilati» dal auictdm L’A N P I M - A«#oilazione Nazmnale ™ 0rc f tTo umilili fc”onto sui futuri aumenti^ «Urial.. Prr quc.ta «era in v>« Pa.vino. 2h (Gar- 

e davanti alla s^dc del Co- «tutori delFordme * aprivano li dt vi* Britanni*, un altra donna ha po- tra I* Fam:*fir Italiana dei Martiri Csdu- •, j lt » . « ... • > . » . »• •« . Latrila) alle ore 17.10; mentre le Com- 

11. !» n»m«er„l raffiche dl mitra e tan- *«» tragicamente fine alla sua infelice est- il per !a Libertà - promotrice del Msu- documenti redatti In slavo, delle fo- I «ignori federici e Igliob. evidente- ‘ ,, . ; |ri d , , 1I0r „ tl . 

rr.itato romano della Democrazia ^“"ff . -tema SI tratta di Raglia C coll Cardi, roteo delle Ardeatlne e delta cerimonia tocrafie del Barbarle che recano al mente, ptnono che continuando di que.to * pnp a pp10 Latino, Melromo 

Cristiana. . rio di bombe lacrimogene. Latto dJ ann , #bitlnte quarto plano dt via inauvura'e che avrà luogo il 24 cotrente. bordi par.e di un Umbro a Inchiostro pa««o c««i finiranno prr stancare gh ope- r u « co ia D o tono ninvòcate per la »ie»»» 

Mano a mano che le ore passa- criminale portava «I ferimento di ragliamento 76. La C:coli era stata rico- dichieia di e.vcre estranea a ta> azione, di una organizzazione «ustascia» e rat e quindi indurli ad abbandonare la n.J'.^.circon valla rione Appi». 19. 

varo sempre più larga diventava quattro cittadini- Iverata nellestate scorsa in una clinica Che persegue evidenti fini politici du * pistole americane lotta. ^ L> #ltutrIone a ji, Kiim-Board. frattan- 

la partecipazione della cittadinanza . — — lan.FI.M., fedele alla sua linea di . . ■■ —— ii » I to. si A andata aggravando a danno »on 

alla grandiosa, dimostrazione. Pro- condotta *P ' ata * 2, * lda *!«■ __ _ _ . _ M . »oIo degli impiegati, che tono costretti 

IERI IH APP 06 GI 0 ALLE DIMOSTRAZI ONI PER LA PACE 1 WBPICCOLA CRONACA S 

Ministro Sceiba. , 1943 caddero per i. libertà e l'tndfpen- L. __Co, ti.uz.one italiana a tutto vantaggio del 

Gli agenti erano Stati infatti mo PI* ss k • • I 1 • ti d” 1 » d*1 p»e«e. deplora nnlr'atlv» di capi1ali*mo americano e dei suoi «genti tn 

bilitati anche per mantere normale I--11 112111110 flIflimO h®'* 1 ^ aff ' nn * ch * '’ Ita ' ,a P" 6 OGGI VENERDÌ' il MARZO - 5 r.iNr.«:* re*;, ta UV.ètè I» «:jior.Bi Pia* S’S.H. A:s*^ I Italia. II I «n proemi* nella «uà ationr 

il transito r!eì mwzi di traSDortO. 1 M mBUft ^Mm m nsorrer r non con azioni ln!ois*catrici — |. w* § Uti a!* c:r fi 12 * traas^srs I tendo nni brillaste di 4rci^7)!oa:s All* .ntimulatnria * or infitchi* altamente del 


La dittatura del capitano Levi alla Parnmount 


% Mentre da tre giorni i 7S0 operai del I edili, però, sano abituati 

Cantiere Imperiale. dell'impre«a Federici- a non mollare • neanche questa volta 
^Igliori. «tanno mantenendo mn fermezza molleranno. Tanto piò che questa loro 
h - —l'occupazione della fabbrica per impedirne battaglia sari sostenuta da tutti i Javo- 

. „ li serrata, gii altri 200 operai dell't Fsa- ratori romani. ‘ 

Ttotko Barbane. Rapilo o UCCISO. gonale C » SI stanno battendo con energia Ieri, intanto. numero«e testimonianze di 


infatti che molti di questi stranieri. P" la riapertura del cantiere, chiuso ira- «olidarictà con ‘|“' ,a *f, 

che vivono a Roma senza svolgere Patriamente dai dirigenti f*!' ' . 


BERNINI 
e SPLENDORI 


ÀNDREWi'BAXTER 


al suicidio LAXP.ni - Associazione Nazonale suore o stata rinvenuta una valigia benevole r,ch,e«ta de. lavoratori d. nn i„ v,« P.sVìno. 2b (Gar- 1 

ma ha po- tra I? Famig te Italiane dri Martiri Cadu- d ‘ .cuoio giallo contenente numerosi acconto ,-u .uturi aumenti salariali. ^ f ,, l7/i0 mfnlre |, Con- 

.f-febee «1- ,1 prr la Libertà - promotrice del M.u- f °*, 'f.L'” ri" fi missioni Interne de. «ntri d. lavoro 



W<**‘ 

.YAUEC HUS’ON 

IWAL T EP PPft(«(AN*FNRICM«»STROMEIM - 


la partecipazione della cittadinanza , 
alla grandiosa, dimostrazione. Pro¬ 
prio l'effetto contrario a quello 
prefissosi veniva cosi raggiunto da! 
Ministro Sceiba. 

Gli agenti erano stati infatti mo 
bilitati anche per mantere normale 
il transito dei mezzi di trasporto, 
m modo che tutto il resto della 
città non si accorgesse di nulla. 
Ma alle 17.45 tutta la zona che va 
da Largo Tritone fino a Piazza 
Venezia e a Largo Goldoni era 
nereggiante di folla e vani sono 
riusciti gli sforzi delie Jeep di in¬ 
filtrarsi per aprirsi nn vaTeo. Tutti 
[ negozi, t bar e i oortont della zo¬ 
na. ricchi della recente e«roer;enza 
della Rinascente, la aitale nel cor¬ 
so deH’ut-'ma manifestazione dei 
giovani ebbe varie vetrine rotte 
dagli agenti della Celere, avevano' 
rinchiudo «rcraride e battenti. 


IERI IN APPOGGIO ALLE DIMOSTRAZIONI PER LA PACE 


PICCOLA CRONACA 


Gli “Amici,, hanno diffuso 
Ire edizioni in un giorno 


La attuazione alla Film-Board, frattan¬ 
to. ai A andata aggravando a danno aon 
solo degli impiegati, che fono costretti 
da) cap. Levi, della Paramount, a firmare 
il contratto di lavoro individuale, ma an¬ 
che e sopratutto dcIFindipcndeora e della 
Costituzione italiana a tutto vantaggio del 
capitammo americani» e dei suoi agenti tn 


Mutilati aggrediti j. pegni e dal lavoro, n 

Non sono mancati t soliti episodi! loro opera di propaga 

Ai ributtante malvagità. I due mu- _ • » » _ 

tifati Pusccddu e Caligola, entram- copte del nostro gtort 

bi imposs-bilitati a camminare con f.a riunione dei respoi 

speditezza, sono stati brutalmente luogo oggi «Ile 18 presso i 1 
malmenati, tanto da dover esser premiazione. Sì prega di l 
[ricoverati in ospedale. Una ragazza 

[è stata aggredita e percossa: un "■“ 

fotografo che tentava di rinrendere ~ 

ja scena ha avuto la macchina rot- IOT 

[la a manganellate. ■ 

' I deputati e i senatori del popolo. 
pel momento cruciale dei caroselli 

nono usciti da Montecitorio e si so- 4—^———— —— 

no posti alla sua testa. D'Onofno. 

Nateli. Scotti. Baroniini, Cavallot- PRIbfit 

li. Saccenti. Luciana Viviani. Mon- LA sirena dfl Congo - (vice) 
lanari. Montagnona. Malagugini e tl sirena dei titolo e un» esotica « 
hos*ro direttore, unitamente ad al- ,ci< * donna fatalo .• 

tai' «"?■•*» *»« ™,' r;° srs * rxsrr 

»i«r «rvizio. ,ono -ntcrvemiti en«- fllm Mn „ d r , qa , nu dl qu „„ 
picamente presso le autorità di Po- i m luddztta donna fatate abb:» i 
ligia, che avevano ordinato le co- »;i» disperazione, et racconta per 


Anche ieri i compagni e i gruppi di « Amici » 
hanno dato un valido contributo alla diffuaione della 
noatra edizione del mattino e a quelle atroordin arie 
del pomeriggio e della aera. A tutti Velogio e il 
grazie della Direzione de « l'Unità » e del Comi¬ 
tato dell*Aaaodazione. MA LA LOTTA NON E' 
FINITA in Parlamento e nel Paeae contro il Patto 
Atlantico! Pertanto tutti i compagni, liberi da im¬ 
pegni e dal lavoro, sono pregati di proseguire nella 
loro opera di propaganda anche stamane, ritirando le 
copie del nostro giornale presso Vedicola più vicina. 

U riunione dei responsabili dl gruppti fissata per ieri., avrà 
luogo oggi alle 18 presso il nostre Ufficio Propaganda. Seguirà la 
premiazione- Sì prega di non mancare. 


pochi tallati ed afferma che l'Italia può OGGI TERERDI' 11 MARZO — 5 GiSr.«ie resti ts letter, I* «ijsor.ss Tisa S's.H. d-.ses Italia. II Ieri pro*cgue nella sua azione! 

risorgere non con azioni Intoz-vcatrict - |. «„,* < Un a! • «;e fi 72 » Piansi, teafa ani brillaste le*: 4i trehealej’.s Alla intimidatoria a se ne infivchia altamente del j 

ma distensive degli animi, qu-sto affer- jj-, jc-jn _ \ f ] ut* .s « s;o 1, 5 g'.#r- a*’ dettarmi 1* eeigritaìiiiosi é* • 1 l'otta • ( a no che martedì pro««imo dovrebbe in-] 

ma proprio n nome del Mart.ri che. lo { Mia:». l'.a»nrrer t-,» i!.*t-n’ t -« pe* CULLA - La ei«a 4ei » jaen friosef? 18 * * contrar«ì con nn rappre«cntante del Mi-! 

uno accanto ah altro senza dtMim.oni r _ , ST j. ,j g p lr;j< !a Frs-r# D't#:co e stata allietata dal!a aasnu ni«tcrn del Lavoro per dirimere la ver-1 

di part. o d: fede re!iem«a.. offrirono la , flJ4 , g fe*i 4»!’, psT.a la pero!». pr«- »«'•* p. croia Var.i asgari 4e «il- trnza. d'altra parte Fon. f anfani ha 1 

vita atta Patria» rimi'» la a.tl • pcrme«*o. almeno fin’ora, eh* un qmeri-. 

■ I. „ - BOLLETTIRO DEMOGRAFICO Viti- *,«*h' SMARRIMENTO - l'sa hor«i Ai pelle eoate- ran o gli roetie««e t ptrdt in faccia. De 

» m il ti ■ • ■■ • 21. texi-ae 27; nati »»r:: 5. Msrti. aa*ch: **ate isjortaati 4»ria*st: c«zaerc:xli A itati Ga«pen ha fatto scuola in tutto ! 

I Scoperto 3 Ycltefn il OOSVGrfi --1 l«a ae I.» V,-r z.u- 24 »=irr.ta lei tritio tr, il f«W» a vii!» Tri- ■ ■ ■ ■ - 

! * ™ «a, « m*tva WP^faàalasiM » _ . . fJ l'iTKAl T.fiTMUll à . . 






d'una vittima dei bombardamenti 


3 feoia it 15 JIst sisa' 24 saarr.ta tei tritio Ir, il Co!o*«e» o vii!» Trs- 

I0LLETTIX0 METEOROLOGICO - Terpe.-atart r,T ^' 

.er.: mi«< x, 1«. a a 31 7.4 Per oggi t *} *«P-«*?Ia , enapsj’- *•«»••* 8™ 


I BIGLIETTI D'INGRESSO 
AL «RIVOLI» PER 

VIA COL VENTO 


«un* vimma ma mi iHBfliy«wnii i 1 •«- «‘" aa ' ««>'- 

- orin. U,n 

Ieri maifr» a Velletrt. mentre li con- FILM Dà FEDERE - Tnlt^rs» 4«‘.rrs. 4,tra. *. ,a^n»^ai-atèr I 

udino Natdo SctiO procedei» a lavort dì Coi, *. Bear». Reale: . Sxle:» «. Aahm-i- J ' \ , j ’ p,,; 

aterro tn un campo, parti dt uno schele- tori. Pirrnli Re*. 5 ,11 r*'*.’t» e Tiferà: ì, .5^..,. «i,,,» r— - --— - - - 

tro umano sono affiorate tra le zone Tra . *„• i.ffr.li,; Ao««i.a. Te:-,,,,; . U eUu u n!u. li r.i ìJ.u' 1 nffofl dl * ftwrl * u ” fn,arl rimarranno 
!e povere ossa corro?? sono stati rlnve- la a . ” r . °‘, c *" u ,, aperti sino alle ore 1J senza limitazione 

nutt un oro’ogio. un coltel’o. un accendi- SEMIRARIO STORICO -S PTRTOR - - n«v 490: R R * di vend.te per alcun genere I negozi dt 

sigaro, alcune monete e un pa» di scar- ^ r.,f i^ r,! ,-s ?T. "Vi * ‘ S \ S0W * ““»"*»«• arredamento merci varie, 

n. m ,!“* . ? . * •* r. '•* .» aeoMr.a iella tjl a TiVst ss la * gnor, 

JX* miman N S iti firr* rtiil.u» Viliuról ■...._ 1 1 „ J .... fi. 


L'orario dei negozi, 
per sabato e domenica 


Domani <8 Gtuaepp») e domenica 20. 


sigaro, alcune monete e un pa» di scar- (7. - 1001 " rfl *?!5 a » "Vi r ' e ", > ' ' a bbt«H.mento. arredamento, m-rct varie, 

pe militari !“%, * , , r.* r.V,, •' ■ e3WJ - a *j! * T * ; "* ** 1» * jaors owrveranne, il consueto orarlo festivo di, 

I carabinieri rltensono che si tratti dl / L , ,' 7 , M ^ .-erH» *!:' l-f« W Pr».*tt:-De Aa;el* chiusura p-r tutte le giornate dl sabato e 

una vittima ron identificata del terribili . . L ' " f 1 *' M W C f. 200. V. V 300 domenica. ' 

bombardarrntl aerri che devastarono la * a * f _ , IfTTO - E" :rn drord«u il eaap ET*rI«t« 

r*„ 'i r. in: ...... 

patto dl guerra, ha suscitato viva tm- Mir.s* Msr 1 le p» apatite r,s4«)! «zia 4» «Il aiu ' * ~ 

press one. LAUREA - G»! ,i« a» 4ei vati ti A lai- fella Set-»*e Fanali. ~ K3R 


Per Accordi conirstlush. non 
sono valide le tessere d'in¬ 
gresso gratuite, a qualsiasi 
titolo rilasciate, né i biglietti 
omaggio o a riduzione per 
l'intera programmazione del 
film t Pia col Vento » escluse 
quelle stabilite per legge 


TEATRI • CINEMA 


EFaXSS*; ?. W 1 v£ Ir t 5,‘v «j; .... 

ir.3* Msr i I le p-i apatite r»,4«,l stia 4» «Il sua » * — jgak a a — 

LAUREA - G»! ,iu a» 4 »• vati ti A lai- J felli Set-oze Far:»li. — H3P | | - 

_ _ | Volete la ghia di possedere aaa bella casa arredata § 

k P Jà V i senza sacrifici e can bnon gusta? 

^ Recatevi da 


I A TER S4: r*»p. Test.-» li:,e.-».u. or» IR: «Lsjlale^ — Aatra: kmlei» — Atlaato: Letterali eare.itart ioll'ors — Iapvrisls: Sogli irs:- feli’sr» — Tri «sta: Fsosioaa aelvt^fla — S 
*e*o :a eaapsfia » — ELISEO: r<rap E4aar4>Ila ir» «taaoae.au — Attaaliti: Sa!«*F — |v.tt — Iiina: Il eoit» 4i Fssei — Irli: Taatn Ayrila: fi'.: a««at;aat1 4«i Reaatv — S 


PIETRO PAVONI 


Via Tiburtlna, 121-130 - Via d«l Rati, 49-«7 
Via PrcnBatlna, 23 


riche, assolutamente mfnustificnte, tJcoUrraetatamrmr il caso Ji un© dt «al. VAVIICTA 9 19 * 21 10 — Cntfctlìt: 5?reg ad.fttj — Cam- Mm; Are d: tr.oiU — Odfmlcks; U ri* 

Alle 18.38 la dimostrazione ai è » gua'e sta per rimetterci addirittura U T,!4«>,r»-F«-ri a U r '* ^la ritti _ Cna-Siar: L'ater he’.!. 4el S.4 - 01j« f ia: Qaaei» b sw* 

-.. .. ,i rr - ——.««r» D t u . salvato appena tn tempo dal resi- *.*..*„ m JtmaoJUT. ... *» *f*«i* — Clafca: tira 4i tr.oiia — t'iseoitm» — OHh: U h.saeàe «coglier» 4. 

sanata Sa per circa mc*l ra * P dente, età esperto in materia, che con ha i-neraa ,r,M ' — . AETttal: _ c.np r.v. »j r . ^ a.——, s-:.,. — Calma • 1 IUhs _ fitlaTtaaa• I tànt da mf ami — Pi* ! 


r rr c,r “ ^ w dente, ftà esperto tn materia, che con la 

lllllltlllllll■lM•iltlt•••l••tt't'*'••"*****> occasione ha modo dl liberare una volta 

per sempre 1» zona dalla maledetta stre- 
_ . • na facendol» bere 11 veleno da lei pro- 

Usservatorio p.nàto alia Sta ultima vittima II regi- 


RADIO = 

RETE USSl — Dra 11: Mgsirkt i\A\mlt — 


Questa noti* n na « F.cctlltnra » nrn dy 


IL VOSTRO MOBILIERE 01 FIDUCIA 

Troverete il miglhr assortimento in: 

CAMERE DA LETTO — SALE DA PRANZO 
CUCINE — POLTRONE — INGRESSI, ecc. 


meglio utenti fica /« h a lelefonutn in One Ciri*oTr> hanno «Mito il cor* figo di preiv iellt **rea« — PRINCIPE r. t. • Ila* M Dim. Ti»:è «e!U fom Atti i.R AIbert#S4r4i js DAtf^AllCUTIÌ A EIOAITI^ IRCI CICIIADI CI I CUTI S 

stura, loieo* nof.z.e tulle colonne icre quest» tor's su! serto e qui e 11 >tttsi's * Tsllech ita - TXTURRO ««, te. ìeaa. - bri*: l.veot.u lei Wyoiw, «««•• - Imll: « Via tal v»n» «. or* 21 . 55 . Orchestri Mas schoiherr - « . 50 : f.» j S PAGAMENTO A FACOLTÀ DEI SIGNORI CLIENTI. S 

_ » >. t _,.i. _ ii _ __ _. . ....... ...... « ■_ ... . _ r.M r..,. ■»] _ flirtili' n.. 1 fi Zi 51 3o — Issa. L 3: r 1 ■•■ìai a al sii- i«n 1= ™ 


rosse in marna sulla Capitale». Il guaio, perchè ne è venuto fuori un film r.v. « Ila: Asie:». 


funzionario ha italo le più ampie assi- ‘reredlhl'mente td*ota mentre In ea?o enn- 


ruraz.oni che nessuna « colonna rossa * trarlo avr-hbe potuto, se non altro, fare 
era In esista, f.'o Fceellenia » ha insistilo tanto ridere 


un pè poi ha riattaccato il ricentfore. 
Ù è ritornato a dormire. 

E a regnare le « colonne rosse tn 


fiv. t Ila: 4ale:#. — E4*l: Foni ori 4e«»rU — Eqnltn: Qie lfi.30. 21.30 — loaa. laf:rt «»bi»i o «a y«l- iati. S 

rsuciaa ,,a *‘ 1<# * ae.iv.jl mn — Etrsya: Soja. loto — Rosa. La 4,1 a irrsrra — liVtaa. RETE AZZURRI — Or» 1S 23- Orcheatrs Mi! S 

CINMIWA oro.h.tt — Etcfltiir: Itomi so ai aal — Casi vis*, la «aetm - Salirio: Il 4*ISa» leoaszi — 17: Lesisi» 4t iijleaa — 17.15: — 

Acgisr o To» il j r» 4'ltihs — 4inietti: Firais*. Tot* a. j.ro i'iult, — Flaalaia. serio — Sala Cahtrt». In, 4.1 e.li — Sa- legni, 4t fmsces* — 17.S0: Raiisceatro 4t s 

«,m,«i i Arr.*e4*t(i pgi — Riha: 6 .sm. a F.astte Tal» tl j.r» 4'Itslia — Fslfsi* Qaesto a»a- isao Mzrjàtrits: Lt 4a* città - Uni»; L’»«- Mnea — 17,45: Muica 4* bello — IR.15: S 

f l» » ni taztr» I pipai* — Aabiadatari: Azi. 4il- ia t aemv flit se — Fatati: L'avnatsre 4i a« 4«1 jiatis «riga — Satrallt: Il haes Mar.ra 4a eaaera — 18.45: Roaaasa tea- S 

ADIIA80: f«*| Mircsrt llitn. ora E: « Al-1 beli — ifftt: T«tà stili (oasi fot laoai M.-siir Us? — Fatui 4i Tmi: Miac* t. Suinda» — S|I«a4tra: Rad ramt* * |afi: lejjisia: • Doabey a Fijlia • 41 0. D:ck*o# ” 


PREZZI IMBATTIBILI — GARANZIA 


S|I«a4tra: Rad camta o far»; I leggiti#: « Doabey « Figlia » 41 0. D.ckooa — 


— A tutti I elianti ohe acquiateaanno per Im- : 
perii non Inferiori a L. 100.000 la n»/ dilla s 
offrirà un «m«||lo paaeuele. 5 


wtMrclM »vlÌ9 Captili* Buon unno. I liire « , all: t«m> F.rceU Toste* 4*11»|— Rmbtlat. Tb»'as4 aia* Mutai — Ai«-|r.eer4s — Billiria. Lara» dal ftuta fr.yla| — Il>41 va: l oront atmn ali — tyirdiau. — 19 .W; U w» iàl Uf»«t*rL — Ri; 0ra- “ OffPlrA Ufi OfNR||lO RBI^UAItt * 

pvéPBel»** I*m NO«T«'miNu. |«iN R ta, « Mi «hi Omual. -Jitli; U t» tei* L Gnum - AitU# Cmrf; U nUI\a U M - lflta:|u tram U bif» - Trlim; 1 mmiton e*m «Ulule. , 1 1 III 11II II II III I Ul 11111 II 111111111111 II 111 III I llll 1111111 II II I II I II II llll 11111 II III I III f II fF 
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Venerili 18 marzo 1948 


PERCHE’ NESSUNO PO SSA SFUGGIRE ALLE PROPRIE RESPONSABILITÀ ' DI FRONTE AL PAESE 

Da 2 giorni si leva senza soste a Montecitorio 

la denuncia che i democristiani avevano tentato di soffocare 

• , 

Oggi prenderanno di nuovo la parola i compagni Togliatti e Nenni 

' * } < 

(continuazione dalia prima pagina) no — Non solo è troppo vecchio ser.teremo un o-d.g. che impegni dagno trucidati dai nazisti. Ca- neppure sotto Mussolini si presi- rotto a più riprese con vivacità cominciato a parlare che il solito 
cotto la Presidenza di FUSCHINI. por cambiare strada, ma purtrop- tutti i deputati d.c. ad arruolami landrone grida a Sforza che dal diava il Parlamento ». dal Presidente. Parlano poi il presidente Martino lo interrom- 

■ SALA, deputato siciliano si ri- Po appartiene a quella vecchia e per combattere ». 1P47 la flotta américana ha preso GRONCHI dice che la cosa ri- compagno Bernieri; Carpano, so- pe. Le sinistre scattano in difesa 

volge ai membri del governo: « La decrepita classe dirigente che tan- , Mentre parla il compagno SI- stabile stanza ad Augusta, a ver- guarda il Governo. dalista e Ricci, comunista. dell’oratove, Pacciardi, dal banco 

guerra la fa il popolo. Cosa è to male ha fatto all’Italia. LIPO, De Gasperi si allontana: 2 0 « na del governo e a minaccia — PAIETTA: Dunque, Saragat, - Sotto la presidenza dì Fuschini del governo, ridacchia, come di 

costata a voi la guerra? A voi ha Subito dopo' parlano CAPA- gli dà il cambio della guardia della nostra indipendenza. Sfor- che ne dice? prende la parola il compagno Giu- consueto. 

portato solo miliardi! ». LOZZA, MASSOLA, FAILLA e Sforza. za e Tupini al banco del governo — SARAGAT: sorride ironico. lj 0 SPALLONE e poi la compa- PAJETTA: Che cosa hai da ri¬ 
prende la parola il compagno ALICATA. . ■ SCOTTI (P.C.I.): « Vi paria un sorridono compiaciuti. I cannoni — PAIETTA: «si vergogni!» gna JOTTI: «E 1 la prima volta dere, Pacciardi? Pensa ai tuoi tra- 

PAJETTA che parla per 20 mi- p a rla poi ASSENNATO il quale uomo amante della pace, strappa- stranieri sono per loro una ragio- — SARAGAT (riunito a Gron- che parlo ip quest’aula. Prendo rcorsi in Spagna, 
nuti suscitando — malgrado siano afferma che l’atto che il governo to alla famiglia e aeli studi quan- ne dl trar-mnllità. chi):* « Pajetta mi offende». la carola perchè la decisione da PACCIARDI: Che cosa ha da 

le 6 — l’interesse generale. Egli si appresta a compiere è il più d’era giovane, dalla politica di « Se Turati tozze vivo ~ , V 1 , 8110 . atte *" prendere è troppo grave per la- due su quello che ho fatto in 

parla da un settore del centro e grave tra quelli che esso ha coni- quelle classi dirigenti che hanno \ giamento e offensivo.» cere ». ' SP paiftt 4 ■ 'ì*' 

si rivolge direttamente ai pochi muto finora portato il nostro Paese alla rovi- Voterebbe con noi » Ha P 01 la parola MAGLIETTA: Sono le ore 20,45. Prende la pa- PAJLriA. Chiedo la parola 

d.c. che lo circondano. na col fascismo e ora vorrebbero «Voto contro il Patto perchè è rola LIZZADRI che è l’85" ora- noi- fatto personale. 

Dopo . MARIO ROVEDA, DE • Il «no» dei contadini portarlo sulla stessa strada Ho *> 1,e 16 - la De Gasperi torna m un patto amisovietico, nerchè il tore dell’opposizione e dopo di 11 presidente e(costretto a dare 

MARTINO e SANNICOLO la pa- combattuto in Spagna e In Frati- aula - Sforza si mostra un po sol- governo ordina di sparare .sui po- lui il socialista BOTTAI e il com- > a parola a I ajetta appena Smith 

rola è a INVERNIZZI che parla . «L’ambasciatore Ounn — dice cia contro n fasc5cmo in ternazio- levato e confabula con lui anima- polo, perchè vuole’ la guerra e pagno Gabriele INVERNIZZI. ha te ì'^>" ato d ' , , ti 

a nome dei lavoratori milanesi. Assennato — presenterà in gior- na i e . Ho combattuto in Italia con- . Pr « nd . e la J? ar0 > 01 99' S crche ll *l mis t ro deRh ™,? T ? c D °?° la necessaria dicltiarazìo- Aire *\ Mi¬ 


ci Se Turati fotte vivo 

4 

voterebbe con noi » 


E’ uscito ll n. 12 ni ! " ' 

IM* Oiuw 

con l'articolo dl Giancarlo Pa¬ 
letta: * COSPIRAZIONK CONTRO 
L'ITALIA 

Scritti dl: 

Ivan P. Pavlov, Laurent casann* 
va, Oonlnl, Moptalbano, Rlglaret- 
tl, Gatto, Jo\1ne, Attardi. A. 
Huckar, Secondari, , Trombadorl, 
G. Puccini, Zaniranril. Gto. Ve¬ 
nale, I„ Tavolini, Schettini, Bra* 
Cantini, Rem-PlccI, Nlstlcò, Fun¬ 
ghi, 1,. Graf, solllma, Plntor 
la quinta puntata della grande 
inchiesta di Agostino Degli Espi- 
nosa « Chi lavora mangia poco » 
e disegni dl: 

Verdini, Camerini, Scarpelli, .Ma¬ 
jorana, BrUcl, Onesti. 

IN TUTTE LE EDICOLE A L. 30 


noi Donne 

N 4£g£j^ dell'b marzo 

Articoli dl Piatro Nanni - Ma 
ria Maddalena Rosai • Rosetta 
LoOgo - Rina Piealato • Sibilla 
Aleramo - Una pagina eul oon- 
tributo della donna all'arta cl- 
namatograflca Dua pagina dl 
moda - Novelle, eco. 

LEGGETELO - DIFFONDETELO 


che 11 18 aprile votarono per Voi Sforza. A nome dei contadini e deeli c ‘ ie m. conaanno a «< anni ai car- conciuae u suo appassionato in- nuncia ai 

credendovi un partito di pace! ». ASSENNATO:‘« Lei forse non operai della provincia di Terni ^re. laro e continuerò a fare il tervento il sindacalista napole- lenze che 

La compagna Cinciari si rifa sa nulla ma è certo che De Ga- parla il compagno FARINT, in- d '”'11 1 * *nir rwi<zT Awni r tu? f c V^ a ì e J 

ad un suo recente intervento alla speri e da molti giorni a cono- terrotto più volte astiosamente dal ?*** rai P 1 hberta e per Fallano GH1SLAND1 GRAS- adim ne 

Camera al quale De Gasperi ri- scenza del testo». Presidente Martino, il quale, per la pace .., n ! , , _ JÌtrpht ' GUADALUPI « ' a "" 

spose dichiarandosi troppo vec- Prende poi la parola il compa- tutto 11 periodo della sua Presi- , s °no le 16,30, le tnbime rico- 1 J L- • CPnn4M t mrn 

chio per cambiare -strada pagno socialista VANNUCCIO denza si è comportato in modo mtnciano. ad affollarsi Fa la sua Sesue > il wm p a K n« SERBAN- LONGO. 

« E’ vero - dice Marisa Roda- FARALLI il quale dice: « Pre- apertamente oriile all’opposizione. jL C Tf® R ,1° DI ™ Ch<? " ena 1 anche P 1 * ,nter ' CINI - 


Le sinistre denunciano le violenze 
commesse dalla polizia di Sceiba 


LANO di Sassari. Intanto giun¬ 
ge in aula la voce di un inciden¬ 
te avvenuto -nel corridoio dei 
Passi Perduti a causa di una fra¬ 
se ingiuriosa lanciata contro al¬ 
cuni compagni comunisti e socia- a 
listi. Si tratta dell’on. Pertusio I 
(d. c.) il quale però si è dovuto " 
subito pentire delle parole dette 


Sonp le nove del mattino. I e 1 sultani del Medio Oriente, morte la figlia di Nenni, un anti- 
giornali spiegati sugli scanni dei l'imperatore del Giappone i Krupp fascista, e Mafalda di Savoia, la srhiaffeesiato In aul 

deputati chiazzano di bianco l’au- e i Thyssen: sono con voi quelle figlia di quello stesso re che volle “ , rii oh lira rióni rii vn 

la. Prendono la parola BARBIERI SS che a Mathausen ci dicevano: la guerra. State attenti — con- . p . .. TAROZZI 

e BELTRANE (P.C.I.). * Noi non perderemo il posto: elude Ciufoli rivolto ai Ministri “ ti Tsse® vivo Tvrebb* ... __ . 

Parla Nadia Snano c -‘ c ° ntro la Russia as- — la guerra potrebbe colpire ol- votato con no> contro n patto d i soltanto Tupini. 

r-aria manta zpan sterne agli anglo-americani ». tre che il nostro popolo anche « U erra ». Parlano anche il compa- La compagna 

a nome delle donne tarde Dopo PESSI e BUZZELLI par- voi, membri del governo ^ gno la TORRE del cantiere na 


i un inciden- ii|_| «Il !■ troll l'atto a nome aet comaa.n. 

rdfuT,,,^ Hanno il bavaglio f— 

a contro al- il compagno AMICONI che si 

nisti e socia- att . > . . . A scaglia contro il governo « servo 

r,\ jtesk * deputati democristiani ?„ 

parole dette * , Siamo ai primi minuti dì vener- 

:nto del com- -.Sono le 21,45. Nelle strade ìn-t irregolarità della richiesta, ap- d j. ?.® .At'i n° i > n!1 1 r. C mi * 

he lo ha de- torno al parlamento risuonano i poggiato dagli schiamazzi dei d.c. f ^ Li Stresso Luigi Longo il 
iato. In aula sibili delle sirene della Celere Contro la richiesta di sospensiva LILLLLIL ; 1 xrLf 


’ , ..... 

mstro della guerra che io non ho 

combattuto in Spagna come ha Morir nrPSUnlfl 1 

fatto mio fratello, per la sempli- ' 1 

ce ragione che a quell’epoca ero _______ 

in galera, dove mi avevano mes- n Tribunale qi Salèmo II 

-o i fascisti». Cir.. con sent-en?a 10-12-lBlfl ha dl- 

P ACCI ARDI abbassa subito la chiarate» la morta prcRunta. avranu- 
cresta: « Non ho inteso offendere ta in Argentina alia data 31-13-1933. 
l’on. Paletta dicendo che non era d i Longo Teodoro ed Umberto dal 
in Spagli Intono Prospero a Catarina Ranato- 

di D’AGOSTINO che parla con- L a , « rn ® 1 17 ’ 4,R7S * 

tro il Patto a nome dei contadini K 1A l'i domiciliati in via 

della sua Sicilia, lo scoccare del- Due Principati 31. emigrati noi 1HB3 
la mezzanotte coglie alla tribuna ® 1009 - Avr Cdrone 
il compagno AMICONI che si urtii«imti«»«»»«»«mitutuiinmuii»* 
scaglia contro il governo «servo * 

del più grande nemico dei popo- p|PQQLA PUBBLICITÀ* 

li: l’imperialismo americano ». _ 

Siamo ai primi minuti dì vener- p«D li Dilaniirira» 

di 18 marzo. Il compagno To- »WVH«A PilC LA PUBBLICITÀ 

IN ITALIA (S.P.I.) 


continuamente alla cac- parla il d.c. COCCI. Poi Fuschini 
tadini che gridano « Pa- la pone ai voti per alzata di ma- 
ianco del governo siede no. La proposta è respinta. 


Segretario iri il Vice segretario V.ff.' 

del P.C.I. sono stati sempre pre- 

senti, l’uno o l’altro, dall’inizio 4 auto, cicli, sport 
delle dichiarazioni di voto. ---—- 


T*lftlcno 


Dopo PESSI e BUZZELLI par- voi, membri del governo ». 

A * XTm A riAT A AT A AT _ ; J:_ 1 rtr» 


guerra ». Parlano ancne u compa 
gno LA TORRE del cantiere na 


Il Presidente dà la parola alla xp, , , i nn -.itvV. cìr-ì BICICLETTE ijinatu» potf»:» ««irjttri " , n 

AZ fa nomo. VECCHIO VAIA STELLA E B !, mlClofon0 u " «Pi", mi. da lOW . VW Vmt.hrl! t„ s.o- 


La compagna Lama DIAZ fa comp . VECCHIO VAIA STELLA Jia n 0 . còrnnaàno LA^ MARCA- dl 1000 ' 

la S ua dichiarane di voto■ . ta che dice di parlare a nome dette i 'c^^dCÌeeà'^e di 


« E’ inutile 
pagna NADIA 
Presidente del 
a dire che ■ pt 
vuole perchè e 
nome delle dor 


_ /,_* _ii„ ,.u_ me id guam, iiuiiuMdiut: li r«uu _• ____ uepuidii <« «iviiicui- _ . „ , 7 , ,, •_• • lennenze. ancne ueniocrisu.ini». MALtnuit I4irniirrtci. «oo*«i«oi 

!!!L°tt ir» Atlantico, non scoppierà perchè paiteciparono al pnmo sciopero torio v e g na lo stato d’assedio. La LAURA DIAZ: Faccia anche bellicista delle dichiarazioni e La ^j arca i egKe l’ordine del gior- tnd. mnlioti nurcb» »oche utuirafni* Bri 

vuole perche contro la guerra og- j e j orze de ]j a pace SO no tanto antifascista nella primavera del polizia sta perlustrando, vengono lei la sua dichiarazione di voto della politica governativa che no nonos t ante j e ron tinue inter- PCC0B1R0 - lime» i«d« - Mntiti» 87 (me» 

gì, siamo tutte noi, donne Italia- possenti per impedirla. Ma se per 1®43, alla lotta partigiana, e alla fermati i cittadini, vengono ri- come noi. Perchè tace? Le han- tende a realizzarsi compiutamen- rMJ ,j on j de j presidente Martino. Foat»B»tteti. S'ol»w • 0 «mb< . Os- 

ne. qualunque sia'stato il voto disgrazia dovesse scoppiare, colo- vita clandestina degli anni 1944 chiesti documenti, viene blocca- no messo il bavaglio? Atlantico. Dopo io- jy opo j compagni PERROTTI J 1 * 1 ? 81 * p „ _, v _ __ , 

dato il 18 aprile!» ro che oggi voteranno a favore e 194a - to e deviato il transito. Gronchi Dopo la DIAZ un’altra giovane litti parla il socialista MERLONI. SURACI e jviESSINETTI prende ! n *M(iU xi/rul»'^-’ iZ?on»i 

Dopo 1 intervento di GRAZIA . uest tto saranno mesci » compagno IACOPONI, dl impedisce ad Alleata di continua- deputata comunista si accosta al Sono le 23 . Da 37 ore 1 oppo- Ja rol{| SIICELI E* l’una. ■/■ncrim’ rc.vnr 6 i>r*r-«o..u ' « », 

riem. U mem P re ia s ta n nària^do^la st * sso P ia "° di quelli che 9 ivor "°’ « l ida: w Ci sono ancora re e gli toglie la parola. I D. C. microfono: la compagna MARTI- sizione sta' Due compagne si avvicendono MURiMo 

dente mentre sta parlando la firmarono jj pa tto di acciaio: si 1 morti sotto le macerie delle case approvano entusiasticamente. NI-FAN OLI. n °u-i a -!- e SUG f^ 3 ' 155 51 ^ p poi al microfono: le compagne \ur.i iCEF.n 139.000 .. » i ?3 »«<• 

compagna LUCIANA VIVIANT la au „ urino di non su bime la stes- e voi già volete un’altra guerra! ». • Anche PAJETTA chiede la pa- Alle 22.15 il compagno GIAN- sabilita. MARCELLINO COLOMBI e MI- - siupranzo mow . Sor.r.inRVi : 9 ivn 

quale ricorda che il deputato ^ ,g s U 0 r _\ n c °, 01 n °" SUDirne ' ie seguono poi i compagni WAL- rola. ma Gronchi anche a lui vie- CARLO PAJETTA chiede la so- La dichiarazione di voto di To- A1 banCo del R0Verno è STUPÌ soooo - mmuc.umROM 

d. c Leone durante la campagna Mon ta H nana voterà contro an- TER e CALANDRONE. WaHcr ta di parlare. spensione della seduta per un ora. maso SMITH porta ad un clamo- rimasto Mlp CorbeUini , poch i i • M«). 

elettorale andava affermando tra ch g °”J,me ^Iraelita: « no * alla ricorda i 176 partigiani deila Val- . MONTAGNANA: « Vergogna. Il Presidente Fuschini sostiene la roso incidente. Smith ha appena giornalÌJ:ti nelle tribune. Una at- -- , 

l contadini del Sua che 1 russi n u __ _ , .. - ' ■ . . = ==== , ", v.j". — — ■ ■■ mosfera di stanchezza erava sui ^ ^ m. » * 

sarebbero uomini con la coda. guerra, m nome ai lu^xi gii israe r ' banrhi della ma^ioranza- almmi I 1 Alll B B B I 

Gra«off„. LE PRIME REAZIONI ESTERE AL DIBATTITO DI MONTECITORIO CONFETTI' 


I contadini del Sud che i russi che c0rne israelita. « no * alia 
sarebbero uomini con la coda. 8 “®™». >n nome di tutti gli israe¬ 
liti d’Italia. 

Gravi or rete- - Hanno appena finito di parlare 

..no Jonirioto 5 ««Tnipagni CALASSO, SpARPA, 

* aa una reputata NATOLI e CORONA quando il 

Il deputato Leone punto sul vi- compagno DI VITTORIO entra 
Vo interrompe trivialmente l’ora- nell’aula e annuncia che un ope- 
trice: « Taci, tu sei .una sciocca, raio della « Terni » è stato ucci- 
come tuo padre è un buffone», so dalla Polizia perchè manife- 
Paietta, Alicata e Amendola scat- stava per la pace, 
tano esigendo dal Presidente una L’impressione è enorme. Di 
adeguata sanzione per l’inammis- Vittorio chiede di interrogare di 
sibile insulto contro la nostra urgenza il governo, ma il vice¬ 
compagna e il suo genitore, l’at- presidente MARTINO si oppone, 
tore Raffaele Viviani, Paletta gri- L’ostinazione del parlamentare li- 
da al deputato Leone: « Lei è un barale eccita gli animi e dopo un 
mascalzone ed un maleducato ». vivace battibecco • il compagno 

II battibecco si prolunga per TORRETTA approfitta della sua 
qualche minuto e alla fine Lucia- dichiarazione di voto per chiede- 
na Viviani chiede la nomina di re con t 0 al Governo del sangue 
una commissione d'inchiesta par- innocente versato a Terni. 


LE PRIME REAZI ONI ESTERE AL DIBATTITO D I MONTECITORIO 

Grande impressione a Londra e negli S. I . 

per la b allaqlia dell*opposizione lonlr o il Palio 

ll testo dell*alleanza atlantica sarà reso pubblico oggi - L umiliante tratta * 
mento inferto al ‘‘socio,. De Gnsperi - 1 commenti della stampa britannica 


banchi della maggioranza: alcuni 
deputati clericali reclinano il ca¬ 
po. Parla poi MASSIA: le lancet¬ 
te degli orologi si inoltrano nella 
notte. Quasi tutto il pubblico ha 
lasciato le tribune. 

Parla SACCENTI che nella se¬ 
rata ha ricevuto una manganel¬ 
lata sul braccio destro da un 
agente della Celere, mentre in 
compagnia di altri due deputati 
si recava a Montecitorio. 

Un uragano di applausi che 


LA MIGLIORE PRODUZIONE 
I PRfcZZl PIU* BABBI 
Specialità eonfatti 
«SOGNO D AMORE» 

GIULIANI GINO 

Via dal Governo Vecchio, 86 A 
TELEP. 584-B71 


scoppia nell’Aula alle 2,45 pre- “ .. 

ci.se, saluta la fine della dichia- ||nI1111i 111111IMI 1111111111111111111 IH I '' < 

razione della compagna CHINI- 


WASHINGTON. 17- 


lamentare per accertare se vera- ^ questo punto accade un fat- me interesse la stampa anglo-ameri- Montecitorio. Significativo commen- l'ialanda r.cordan 

mente l’on.' Leone ha sostenuto i ncr g d jbile: alcuni democristia- cana sta seguendo il dibattito che to è quello dei Manchrsirr Guar- che il governo nc 

che i russi hanno la coda. La sua n j da j v j so eb ete si mettono a si svolge alla Camera italiana sul dian che. come il Times di alcuni \engano istitu.te 

richiesta è accolta. sghignazzare. L’indignazione del- Patto Atlantico. In genere si sotto- giorni fa. scrive che l'opposizione potenze straniere 

Dopo BOTTONELLI e MARA- j R sinistre è al colmo. I compa- linea la risonanza che ha nel Paese italiana al Patto non è solo limitata in tempo di pace 

BINI parla a nome dei contadini grillo STUANI CALAN- la lotta che {‘opposizione sta con- aj Partito comunista e a quello so- — - 

emiliani il compagno OLTNDO DRONE CAPALOZZA* e nume- ducendo al Parlamento per denun- cialista. m a si estende anche ai so- AoDCllO (IgI I 
CREMARCI __Vrial inrn hanrhi ciar e all opinione pubblica la gra- cialdemocratici che sono divisi, R|l|lCilv MCI 

Sono le li 25 ouando nrende la ros, .. a tn scend °b° 1 vita delle decisioni che il governo mentre fra i democristiani vi sono (Antro ìl Pat 

narob. il MMMrao ANTONIO e attraversano 1 emiciclo per dare De Gasperj SI aecmge . pendere, dei dissenzienti. il Manchester WmT0 11 VSl 

BOARIO- «Vi rineto oui auello a -* de PV‘ tatl . democristiani la le- secondo informazioni raccolte a Guardian sottolinea che gli italiani _ _ 

rioHft mi «li aVa rii la zlone che sl mentano - Washington dalla Triep ress, gli ara- non si sentono affatto entusias.i di PARIGI. 17.. — 

cne hanno petto migliaia ai la scontro avviene esattamen- bienti del Dipartimento di Stato so- aderire al Patto Atlantico. Dopo pista francese 


o al “socio,. De Gnsperi - I commenti della stampa britannica da l’attenzione deir Aula rìevo- 

_ ___ cando.con parole di grande sem- 

. .. . ,, . .. plicità il sacrificio di suo figlio 

Con enor- guono ansiosamente i dibattiti d: Stato sulla «peciale posizione dei-acquisto nel aetton occidentali di garibaldino: «Morto, come gli 


Appello del P. C. francese 
tonfro il Patto di guerra 

PARIGI. 17.. — 11 Partito romu- 


voratori nelle manifestazioni che 


te nel centro 


hanno avuto luogo domenica in . „ nnr t A h 
50 Comuni dell’Emilia: « Voi non ^aue porte i. 
riuscirete a trascinare « nostro lec L n J 

Paese in puerre. noi ve Io impe- f ransatlantico . 
diremo/*. . _ 


. . t .._. ^ COCCOLI di Brescia che inchio- A NNU NC I SANITARI 

tamPa britannica da l’attenzione dell’Aula rievo- " WIlUllv I _ AHI I A 

_ , cando.con parole di grande sem- v 

. , . „_i rt „., a |5 ai P licità R sacrificio di suo figlio A NAPOLI 

S. ..ri pr’omuljr.to d.m.Ui.., non T Patio VU D “""' '*">• »•*■"> """ ' 

mi , nato a da 0 &rrfino C ovMt rà Si°prean- -^^antico, ma per II patto di al- Dott. M. TROIANIELI.O 

ai ‘ r; 

lino occidentale, che conwcrer* id Ancora il compagno BAGLIO- vfkvreb - pelle . ANALISI 
maniera definitiva la divisione del- P°i CERRETI 

la città voluta dagli « occidentali ». Un vivace incidente «coppia n | tir SlCHilADll : 

Questa decisione fa aeiuito al ri- poco dopo. Sono le 3,15 e parla rflll llf Hr|C|l|ll(ll r . 

getto compiuto ieri dai «tre» del- Dami. I richiami del Presidente ' , . UL v _!! lr .J 1 ” M t 

le propoate di comprome&so ani perchè 1 oratore si attenga al- Speciallata VENEREE - PE_I.E 

problema valutario berlinese avan- I argomento divengono di una IMPOTENZA 

rate dall’apposita commissione del- insistenza addirittura opprimen- disturbi e ANOMALIE sessuali 
le Nazioni Unite. Essa che era già *e. Dami protesta con energia. 9 * 13 *«*, >°-i 2 e P" appuntam 

. 1 .,.pr f ,„„.„c,,».^.,.r»i.c.r. «RESIDENTE: -Ordino «I, vii* SS.' ‘22? 


v . Dosavano nei corridoi e nei reno siesso tempo non si nasconae munisu nanuo iasione e neua>et •"Vlr .7.* ^ „ - ,—. r j', nn . ... ,„i, av * 1 . H«ma- narolo dell’on Dami» --- 

Paese m guerra, noi ve lo tmpe- Transatlantico La colluttazione 1« delusione suscitata dalla ccndot- ricordato che il programma eletto- del Partito nella quale e anche del- non era tuttala attesa per doma " eu ^ Ua J™ *’' ‘ B»tMr ^ n A mM 

diremo! ». ri 'Molunga per quache tfrnSo ta di De Gasperi accusato di aver rale democristiano della sborsa pn- to' -Neghiamo al Governo ,1 di- ni. Appare cosi chiaro che «me- DAMI. « Mi appello alla Ca- JJJf STROIvl 

tJm mas*+Ilo menfre ff R nubblico viene fatto sottovalutato la forza della reazi(^ mavera, nella maniera più definii.- r.ttu di firmare il Patto Atlantico, ncani, inglesi e francesi, dopo aver mera ». DAVID W ■ ■■ W UW9 

Un drammatico appello mentre U pubblico vi ne la ne popo ] are e la possibilità dei va affermava che il Partito non strumento ai aggressione contro la respinto le proposte dei neutrali I pochi democristiani «onnec- specialista dermatologo 
v Np 1 cilpnzio drammatico del- s SO m .bra re ai suono aenesirene ppj parlamentar, deU'opposizio- avrebbe impegnato l'Italia nè nel nostra alleata, l’Unione Sovietica e componenti U commissione dell’O- chianti, fiutando un voto prosst- cura indolore senza operazione 
f, rJlLn piFTBfi e dei mentalissimi schiaffi sulle * tenere in stato di accusa, di blocco occidentale nè in quello contro le democrazie popolari- N. U.. hanno precipitat» Tadoiione mo. escono di corsa a chiamare emorroidi - vene varicose 

A ri^ tri£mf ehi» fa ^ ce d «« vigliacchi che osano in- fron d tft airopinione pubblica . i, RO _ orientale. Non si può abbandonare - del decreto in paro!» ponendo il i colleghi che dormono su tutti v * dm«> 

»nn sultare 1 operaio morto a Terni. vern o. Secondo la Telepress il car- questa promessa, continua il gior- DaM mR RE smT0 L£ FROFOITt DELL0F9 Consiglio di Sicurezza e l’organlz- 1 divani disponibili. Una proces- i?. NFR ^ E j M TE ij a 

ma per «onte 111,0 a u . no . 1 de °ìi“ Si alza a parlare il compagno dinale Spellman sarebbe stato con- naie, se non attraverso altre elczio- _ fazione delle Nazioni Unite di fron- sione di facce istupidite dal son- VIH LOl 8 (li KlCI1ZO« 1 ^2 


Savio STR OIWI 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 


__ ___ ____ j --- - -- - vernu. aeconoo *a j eiepresi 11 car- qucoia ^iuihcmb, wuuwi.ua .. no»o itER RESrISTO LI 

ma per «onte a uno i depu- a j za # par ] arc jj compagno dmale Spellman sarebbe stato con- naie, se non attraverso altre elczio- _ 

» mi nCIUFOLI che è stato per 18 mesi vocato al D.pertimento di Stato per ni generali e quindi i comunisti s; al.ijl. ;] mmÌaH/a 

2S K »gS t S tÌ rIoI » BuchenwaM, il empo «U, ». incontro d. on, ?s eo.. trov.no cui terreno eh, UtM ll SHfU ttUMMt 

di. Tesauri. De Martino. Te nic con Acheson allo scopo di discute* Democratico occidentale accetterete- « . i. 

Ciardi! Tesaun, De Martino! Fa- «ella r « i a *,tuazio n e italiana al lume de- be -. Il Mancheiter Guardian affer- 8 BCfOnO 4K(108ln8l6 

tevi vedere. Ora dovreste man- « A Buchenwald, egli dice, ho gjj u jtjmi avvenimenti. ma infine che nessuno ha potuto • ■ — 

tenere le promesse di pace ohe visto passare migliaia e migliaia Anche la stampa inglese dedica controbbattere l’asserzione del so- BERLINO. 17. — 

faceste prima del 18 aprile: io ri- di operai, di contadini e di intei- largo spazio alle notizie che giuri- cialtsta Lombardi secondo cui m britannica «I 

corderò queste promesse a Saler- lettuali di tutta l’Europa. A mi- gono da Roma sulle reazioni popo- un eventuale referendum nemmeno c ì a | 3 0 ._{ c f, p BB 

no. Io torno tra le popolazioni gliaia li ho visti morire nei forni lari contro il Patto Atlantico. Gli un italiano 'su tre sarebbe favore- » roda rio B e del m. 


no. Io torno tra le popolazioni gliaia li ho visti morire nei forni j lari contro il Patto Atlantico. Gli un italiano si 

ch« mi hanno eletto con la co- crematori. A Buchentvaid sono 1 ambienti politici della capitale se- vole al Patto. 

scienza tranquilla! ». ___ . Prat7an ^ * 

< Parla il compagno MAGNANI ,a ^ l ° d ‘ statc 

di Reggio Emilia. De Gasperi. L'ARMATA POPOLARE HA RIPRESO L'OFFENSIVA za. starni; 

pallidissimo lascia l’aula, mentre _ 

fa il suo ingresso fresco e tipo- % proposto def 

•w;p^i. 9 «.»p. r cuc. n U e citla evacuale 

CHI. - l’onorevoie Martino, che WWW w w rivelato iei 

ha ripreso la Presidenza, spinge , # _ _ __ governo iuliai 

la sua pignoleria sino a sindaca- IlATIAllAllCl! #|| | 82in#l tore D 1100 - Si 

re ogni frase degli oratori, giudi- OOI I■ OAIU■ ■ 011di I Ol VlO 11^ del Dipartimi 

’ cando se stano o no attinenti al- portumtà » eh 

l’argomento delle dichiarazioni di * _. _ presenti alla 

voto, per limitare il tempo a di- A neh# il porto dì Swotow occupoto • 100 mito timore di ec 

-"’snm^ìfeto — ^egli^d/re*— che moncinrioni c#ncontrot» noi proari di Nanchino ^ra^aolle^t? 

ria presente l’on Togliatti. II — -- l? 

quale potrà col suo parere con- NANCHINO 17. — Sei armate dei-ino fa ad un banchetto il sindaco di Z jmi* 


Frattanto a Washington il Segre¬ 
tario di Stato Acheson si prepara} 
a tenere per domani una conferen¬ 
za-stampe per rispondere alle do¬ 
mande che gli verranno rivolte a 
proposito del Patto Atlantico il cui 
testo verrà reso pubblico anche do¬ 
mani. Questo testo, come già è sia¬ 
lo rivelato ieri, é già ■ pervenuto al 
governo italiano tramite Vambascia¬ 
tore Dunn. Si rivela negli ambiéntj 
del Dipartimento di Stato « l'inop¬ 
portunità » rise il governo italiano 
presenti alla Camera il testo, nel 
timore di eccezioni e di suggeri¬ 
menti dì modifiche che possono es¬ 
sere sollevati, quando invece è ste¬ 
lo stabilito, dagli otto fondatori del 


_ fazione delle Nazioni Unite di froa- sione di facce istupidite dal son- » IH v-(l 

AIuiIìIa il marra cavÌpKia *• »* f* 1 *® compiuto- no entra nell’Aula. Si vota. L’ap- Tclef. : 

A0911IV II In0i(9 MTKTIK9 Lo scopo di tutto questo è di evi- nello alla Camera del compagno 

m B—K : J i .L tare definiti va mente un’ulteriore Dami è respinto. - Via , 

® vlCI06nìd“ opera di accordo da parte di que- PRESIDENTE: «Ha la parola * " 

“ organismi internazionali sulla l'on. Venegoni ». di fre 

BERLINO. 17. — L’ageuzia della questione valutaria di Berlino, ac- I clericali si alzano precipi- Orarle 

zr«*a britannica « DPD » ha annuo- cordo che avrebbe potuto portare tandosi verso la porta per acca- ' 

ciato oggi che un decreto auirin- a una distensione e alla possibilità parrarsi i divani più soffici e più Dottor 

trodusione del marco accidentale di più ampie conversazioni a quat- in penombra. si CBCni) 

tome soia moneta avente patere di tro sulla questione tedesca. La seduta continua. nLinCBlI 


Tclef. 34-501 - Ore «-I3 « 1S-20 
Festivo S-13 

Via del Trifone. 87 

<11 fronte al « Messaazero » 
Orarlo: 14-17 - Tel M» Mi 


STROM 


VENEREE - PELLE • IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

IL.* A IDI H ILO Tir?TI À Jb'BMlfcCNSSftf) Ragadi - Plsgha - Idrocele - Ernie 

Cure indolore e «ente operazione 

■a ■ ■■ or f ■ CORSO UMBERTO, 504 

Buona prova della Nazionale 

con Amedei e Parola in gran formaiENDOCRiNE 

- Cahiiietta imiica specializzati prr 

Il romano autore di quattro delle sei reti segnate li sili eira MeiisfwziMiseisoali 


•, - . . Impotenza, fobia, debolezze, anomalie 

>»“ k*-*"-""' ■— —-*—. Pattn Atlintìm oh» ritaii» 1 _* ’* giovanili. Visite e cure pre po«t-matrt- 

quale potrà col suo parere^ con- NANCHINO 17. — Sei armate del-ino fa ad un banchetto il sindaco di n™. r “ ,11 FIRENZE, 17 — A furie di oro- posta da elementi del Siena, del- Sono stati giocati altri 3S\ Ha mon.ail ore »•<*: *« ** Fe«t*> *-H 

fOTtare q uello della Presidenza. \Ssercito Popolare sotto il coman- S-watow e gli altri funzionari nuli- patto ,. l ~ ’ rare e riprovare, !« Commi Tee- VArezzo e del Fucecchio, con Fran- segnato Amadei al 3\ Lorenzi al 7’ Fin## L’ARI FTTf 

TOGLIATTI ribatte immedia- do del generale Liu Po Chen, sì di- tari e civili, ma ad un certo punto li a ' tutt’ oggi ‘ risulta a Wa-i f or9e cache perché prestata cosi in porta. Ottima, come dieta - e ancora Amadei al 2V. In tutto e-M » 1 «• v^.r*»i ir¬ 

tamente facendo notare che non r.guno verso il Sud lungo la linea avrebbe fatti tutti arrestare shington che solo il governo De Ga* < 4 c,i ’opim'on* pubblica che non sa- mo. la prora deH’attacco: Amadei, sei reti a una. Anche quest’atTac- Ri**» Esqutttno t» tSate separate) 
Ci sl trova oggi a discutere una ferroviaria Pechmo-Hankow. Nella Cina del sud. nelle provin- fmeri è stato invitato tra tutto le f ,cta rendersi conto del tuo etra- il tanto discusso Amadei, è sfato co ha giocato soddisfacentemente ** oa E1 curano veneree. peUe «ec. 

legge di poco conto, bensì si trat- Le forze nazionaliste hanno già eie dello Yunan. del Kwantung del- potenze - interessate » ad accettare vo m °d° procedere, i riuscita il migliore di tutti. Questo gioca- Parola e Fattori sono piaciuti — ■ ■ ■ — ■ ■ ■ ■ 

ta di vedere «e il nostro Paese evacuato due citta, site rispettiva- l'Hunan e nell'Isola di Kainan scop- jj patto senza discussioni. Come e 0 f are una ciambella con fi buco, tore, da molti accusato di eroi assai, mentre di Grosso è meglio ftlnuroctania caceildla 

debba aderire o no a un patto di mente 60 e 130 km. a nord-est e a pi*no sommosse popolari. noto discussioni invece sono state Questa ciambella é l’attacco che è gere un gioco individualissimo, in tacere . ncVraStcnict dCSSUdlc 

guerra. Non è possìbile quindi nord deI P aS!0 dl Wu Sheng Ksvan, Un portavoce del goterno nano- f a tt« e sono tuttora m corso con i * to to varato nel primo tempo dt sento fra Loik e Mazzola, si è n- “ Z IMPOTENZA - VENEREE - PELLE 

procedere a una limitarione pu- * ll Governo provinciale nazionali- naluta ha ammesso dal suo canto governi danese, islandese « persi- °Mi: Menti, Loik, Amadei, Mazzo- velato un eccellente distributore, D0|||3||| $1 C0IT6 ANALISI Cure pre-poet mstnmo- 

ramente meccanica del diritto di *»* delI’Honam. come pure il Quar- che circa cento mila manciuriani no portoghese. Anzi l’A.F.P. riferì- Jfl - Carapellese; attacco che è pia- oltre che abile efondatore, deciso , *■*•___ nisli. D.ri G ed A MARTORANA 

Yoto tiere Generale nazionalista del.a hanno rinforzato le truppe popola- sce da Lisbona che negli ambienti cinto assai e che molto probabil- nei tiro e tempestivo nei passaggi. MII9lUl”van nCHlD Napoli - Via Roma 23 - Tel «1303 

V' naMtiirlfi oh» il Presidente Regione, si apprestano a lasciare ri dislocate a Suchow. 180 miglia a ufficiali portoghesi si dichiara, con- mente sord quelio che verri schfe- Nel prmo tempo venivano se 

wellss sm» dlscrerionalltà. lasci H,in Yan * dov * b»nno attualmen- nord-ovest di Nanchino. trariamente alle informazioni pub- «»<» ■ Madrid.' gnate quattro reti: al 10’ da Gra- Domani sarà dato i: via alla claa- " — ’ ! ~ 

oratori ima certa elasticità te Ia J ° ro aede - Secondo Io stesso portavoce 17 ar- biicate dal’a stampa Straniera, che Da rilevare inoltre il fatto che zioli del Siena, al 19’ da Amadei, si ca corsa di apertura della stagione 

Z «»r «urlare» Hong. Kong si apprende che mate dell’Esercito Popolare si tro- neirimpossbilith di prendere un- «nche la prima linea provata nel al 23' da Carapellese e al 29’ da ctc.istlca. le Milano-San Remo. 

• ampiezza per pana . ^ d genPra j e nazionalista Yui Ying vsno attualmente lungo la sponda pegni che poi non potrebbe man- fecondo tempo (Menti, Lorenzi, Amadei. Amadei, lo ripetiamo, i iseriitl sono saliti n«l> ultime 

in bw wnw compwgniw K»I Si è ribellato contro il Governo *etttntrionale dello Yangtze infe- tenere, il governo portoghese ha Amadei, Bom'perti. Carapellese) ha stato il migliore in campo: °. r * d ‘ <er | * A J ,# , ,4 . d * ,n *'' 

.. _ ,_j_. _ d *l ^Kuomintang ed ha occupato nere. chiesto precmzioni in particolare pienamente soddisfatto La formazione della ripresa é „, e r 1 ^ nno e °P* ra2,on> 1 pun«*>** 

Sono le 14 quando' prende la con le sue truppe il porto di Swa- A Nanchino si attende di giorno ner ouanto riguarda rirutallazicne Ecco la formazione dei primi 33’: stata la seouente: Gervasi (Siena). 

pa rola i l compagno GIULIANO tow. 280 km. a nord-est di Hong* in giorno, e al massimo per i primi in tempo di pace di basi militari Grandi fFiorentina); Bnllarin, Be* Ballarin, Grosso; Fattori. Parola. — - r\_ SINISC'AI f O 

PAIETTA che ricorda a De Ga- kong. Il generale Yui Ying Kai che di aprile l'inizio dell’offenajva del- nella Atzorre. — ■ catuni: Annovazzt, tligamonti. Fot Pastigliano; Menti, Lorenzi, Ama * PIETRO INGRAO t-rs. ^ . r* i.s vz 

•peri e a Sforza in quale bella comandava le forze nazionaliste nel- l'Armata Popolare oltre ]o Yangtie Anche Bcr.diktsson. Ministro de- fon; Menti, Lotck, Amadei, Mae- dei. Mazzola, Carapellese. Dopo _Direttore resi» «abile_ Speculiti* veneree « PEJLLE 


Domani si corre 
la Wila no-San Remo 

Domani sarà dato i: via alla claa- : 


Nevrastenia sessuale 

IMPOTENZA - VENEREE - PELLE* 
ANALISI Cure pre-poet-matrimo¬ 
niali. D.ri G ed A MARTORANA 
Napoli • Via Roma 23 - Tel. «1302 


n 


Gafe. DernottRiopatlco 
VENEREE . PCI.Mt 
Vicolo Savem 3t (Cor¬ 
to Vittorio . dt front* 
Cine Aus'i'fttsi 


ÌDr. SINISCAI.rO 


a si trotino; «Sono con le provincia di Kvrangtung • Fu- F»r l» liberazione della Cina meri- gii Esteri islandese, ha richiamato :ola. Carapellese. 


eampagnia sl trovino; «Sono con le provincia di Kvrangtung a Fu- per la 
S«i| m» q Tsaldarte, i principi‘lura, avrebba invitato qualcha gior- dionala 


>l’attenzione dal Dipartimento dii La squadra alltnatriea era com-{posto di Mazzola. 


dei. Mazzola, Carapellese. Dopo Direttore resi» «afille Specialista VENEREE a PEJLLE 

dieci Tntntjft Bor.iperti ha preso il stabilimento Tipografico u cE l 8 A V. Voliamo. 7 (8lu.i V IS. 11-19 


Sitoma - Via IV Novembre Mi 


Telefona M)M 
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Via (V Motaebia 149 I«la» «7.121 C3S21 Al At» I7J4I 

ABBONAMFNTIi Un anno . . L 3.700 

Un ««mostra . . • 1.000 

Un trimestre . . e 1.000 


Spedizioni* In abbonai» postale • Conto corrente postale 1/29799 


PUBBLICITÀ"■ p«r «gii an di coltiti: G>aoorre!»]i, CImm L 100 • Sebi elusoli 
U 100 Cronica L. ISO Necrologia L. 100 - Pinamltrl*. Biodo, Loglio L ISO gli 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


In questo numero il di¬ 
scorso di Togliatti alla Ca¬ 
mera. 


Una copia L. 15 - Arretrata L. 18 




VENERDÌ* 18 MARZO 1949 


ANNO XXVI (Nuova serie) N. 66 


ALLA 54" ORA DELLA BATTAGLIA CONTRO IL PATTO DI GUERRA 


Togliatti chiede che la camera vieti 


la concessione di basi militari allo straniero 


La grande iniziativa diretta a tutelare la pace e la indipendenza nazionale suscita enorme impressione 
nell’aula di Montecitorio dove da due giorni e due notti continua senza interruzione l’eccezionale dibattito 


Alle 13 nel Transatlantico di 
Mnntpcltorlo un redattore de 
« l'Unità » ha portato la notizia 
che la radio aniprirana stava di¬ 
ramando il testo del patto. 

Alle 13,30 la « Reuter » 1 dava 
un primo sunto. Alle 14 l'U. r. 
diramava II testo completo, da 
non pubblicarsi, prima delle 
ore 17 

La prima copia del testo giun¬ 
geva a Montecitorio alle 14,30. 

I/atmosfpra già tesa dopo tre 
giorni di dibattito ininterrotto 
diveniva drammatica. Un sia pur 
sommarlo esame del testo Catto 
dai deputati rivelava infatti tm 
mediatamente l’estrema gravità 
delle clausole e sbugiardava le 
coscienti menzogne di De Gaspe- 
rl il quale fino all'ultimo aveva 
seguitato a parlare di trattative 
quando non di queste si trattava 
ma di accettare puramente e 
semplicemente un testo già con 
cordato da altri e che lascia ar¬ 
bitri gli Stati Uniti di ravolgere 
l’Europa e l’Italia hi una nuova 
catastrofe. • < 

Dalia tribuna parlamentare il 
dibattito si allargava nell’emiciclo, 
nei corridoi e le accuse lanciate 
alla maggioranza dalla tribuna 
parlamentare venivano rimartel¬ 
late dai deputati dell’opposizione 

La seduta era stata intanto 
Interrotta per 15 minuti. 

Alla ripresa dela seduta Pajet- 
ta chiede la parola e fa notare 
prima di tutto che la seduta non 
può considerarsi aperta perchè 
sono assenti gli stenografi. ’ 

E poi dichiara: « Ho qui il testo 
del Patto Atlantico: nel documen¬ 
to di agenzia che ho nelle mie 
mani sta scritto che voi signori 
del governo vi siete impegnati a 
non far pubblicare il testo del 
Patto prima che questa Assem¬ 
blea abbia votato e cioè non pri¬ 
ma delle ore 17! ». 

GRONCHI: « Paletta le tolgo la 
parola! >. 

PAJETTA: « Mi richiamo allo 
articolo 88 del regolamento! ». 

GRONCHI: « On. Pajetta, l’88 
non le dà il diritto di parlare ». 

PAJETTA: «Signor Presidente, 
si tratta di un documento deci¬ 
sivo, si tratta del testo di quel 
Patto, con cui il governo ci vuole 
impegnare a votare! ». " 

GRONCHI: « On. Pajetta le 
tolgo la parola! ». • 

La sinistra scatta in piedi pro¬ 
testando. Gronchi insiste, scam¬ 
panella. 

GRONCHI: « On. Togliatti, la 
parola è a lei per la sua dichia¬ 
razione di voto!». 

T -banchi delle * sinistre sono 
quasi al completo, malgrado t due 
giorni e le due notti di discussio¬ 
ne. quando si leva a parlare TO¬ 
GLIATTI 


Parla Toqlialli 


Signor Presidente, prima di 
passare alla succinta dichiarazio¬ 
ne di voto è mia intenzione di 
fare a nome collettivo del mio 
gruppo le mie scuse verso di lei 
se. nel corso dell’appassionante 
manifestazione del pensiero dei 
singoli colleghi di questa parte 
che ha avuto luogo nelle ultime 
due giornate, qualcuno dì noi può 
aver dato l’impressione di intem¬ 
peranze rivolte in modo sgarbato 
ad un membro dril*Uffìc ; o della 
Presidenza 

Se qualcosa di sgarbato vi e 
sta*o. ciò e andato al di là delle 
nos*re intenzioni, in Quanto noi 
non avevamo e non abbiamo al¬ 
tra intenzione se non Quella di 
servar' di tutti ì mezzi ohe som. 
concesci dal regolamento della 
Camera oer esprimere su questo 
pp^'oina no'in davanti a noi 
dal Governo Ma posizione nostra, 
di singoli e la PdtVnne del no¬ 
stro Partito 

Prito c ! ò non nossq che denig¬ 
rare che ’.a maggioranza dell’As- 
semblea con alcuni voti succes¬ 
sivi abb^a imposto a tutti i de¬ 
putati e all'Assemblea nel suo 
complesso onesta seduta conti¬ 
nuala che ormai dura da oltre 
48 ore. 

Mi ncrmettano i collcghl della 
maggioranza di far toro rimar¬ 
care che essi facendo questo, 
hanno commesso un grave erro¬ 
re per l’asnetto sentimentale del¬ 
la nuestione. perchè essi stessi 
hanno contribuito ad 1 accrescere 
l’atmosfera febbrile che circonda 
questo nostro dibattito: ma è gra¬ 
ve sopratutto perchè una seduta 
trascinata senza interruzioni — 
nemmeno quelle legittime a sco¬ 
po di distensione fisica e intel¬ 
lettuale — una seduta simile, ri¬ 
peto, non consente ai membri 
d/dl’Assemblea di seguire 1 di¬ 


battiti con quella serietà e at¬ 
tenzione necessarie. 

Vi è stata in questa vostra vo¬ 
lontà se non una esplicita, per 
lo meno una implicita intenzione 
di offendere il normale costume 
parlamentare. 11 dibattito d'altra 
parte non poteva essere che am¬ 
pio anche se non partiva da una 
sufficiente documentazione. Do¬ 
vevate «ssere voi, signori del Go¬ 
verno. a chiedere 11 dibattito più 
ampio possibile, andando anche 
al di là delle fredde norme dei 
regolamento della Camera, anche 
al di là. nel loro spirito, delle 
norme «scritte della Costituzione. 
Voi sapete che un articolo della 
Costituzione sancisce che il no¬ 
stro Stato non può servirsi del 
la guerra come mezzo della sua 
politica intemazionale. Voi pro¬ 
ponete Invece di iniziare tratta¬ 
tive per un patto che tende in 
un modo o nell’altro a una guer¬ 
ra. Sapendo questo, riconoscendo 
in pari tempo che non esiste itn 
articolo che chiede il-referendum 
sulle questioni di diritto Intema¬ 
zionale. sulle leggi che approva¬ 
no strumenti di ordine interna¬ 
zionale. ritengo che il vostro do¬ 
vere in questo caso era di an¬ 
dare al di là della legge. Quanto 
più le decisioni che si stanno per 
prendere sono gravi, tanto più la 
legge deve essere interpretata fi¬ 
no in fondo nel suo spirito. 

Ella ricorda, signor Presiden¬ 
te, la notevole orazione che vie¬ 
ne presentata davanti al Senato 
da Giulio Cesare quando venne 
fallo il processo di Ca:il:na. I o_.- 
teghi che si dilettano queste 
cose vadano a leggere l’opera 
sallustiana. 

Poiché qui si tratta di un de¬ 
litto. voi state compiendo un de¬ 
litto. Si tratta di un delitto che 
va al di là della mente di tutti; 
bisogna fino all'ultimo usare i 
mezzi della legge affinchè il Pae 
se intero sia investito delle pro¬ 
prie responsabilità e si possa pro¬ 
nunciare, il Paese al di sopra di 
noi: dico il nostro sovrano. 


Non si è volato 
informare il Parlamento 


Intendo prima di tutto dare al¬ 
la dichiarazione di voto che fac¬ 
cio a nome del P.C. il significato 
di protesta contro la procedura 
fin qui seguita. Noi non abbiamo 
conosciuto nulla che non potesse 
essere contenuto In un normale 
articolo di una scadente pubblici¬ 
stica. Abbiamo saputo nel corso 
del nostro dibattito che vi erano 
state trattative fra H Governo 
italiano e governi di altri Paesi. 
Ci sono state negate informazio¬ 
ni a questo proposito. Abbiamo 
saputo — o per Io meno non è 
stato smentito da chi poteva 
smentire — che il testo del do¬ 
cumento sul quale il nostro Go¬ 
verno si accinge a trattare era, 
prima di questo dibattito, nelle 
mani del Governo. C’è stata ne¬ 
gata la conoscenza di questo te¬ 
sto che doveva essere di orienta¬ 
mento a tutta la nostra discus¬ 
sione. Voi avevate nozioni pre¬ 
cise delle trattative che avete 
condotte, avevate nozioni precise 
del testo del patto e ce le avete 
negate. Ed ora siamo ridotti a 
questo punto, signor Presidente: 
che nel momento in cui prendo 
la parola mi viene consegnato da 
«mici giornalisti il testo del pat¬ 
to. Mi rifiuto di discuterlo! Se 
scendessi a esaminare anche la 
più evidente delle clausole del 
patto, offenderei la dignità del 
popolo italiano in questa as- 
-emblea (Grandi e prolungati ap¬ 
plausi). ' 

Suprema irrisione: al Parla¬ 
mento per 48 ore senza interru¬ 
zione dobbiamo parlare e parlia¬ 
mo quando non ci è stato detto 
nulla e nel momento «in cui dob¬ 
biamo votare ci dicono che tutti 
i giornali hanno il testo sul qua- 
’e rei avremmo voluto discutere! 
Non è una questione di proce¬ 
dura soltanto che io sollevo, è 
una questione di sostanza, e non 
di sostanza di politica intemazio¬ 
nale. ma di sostanza di politica 
interna. di sostanza di politica 
democratica, di sostanza di ri¬ 
spetto delle istituzioni parlamen¬ 
tari. Non si procede a questo mo¬ 
do quando si sente un minimo di 
rispetto per l’istituto del Parla¬ 
mento. fVirissimi applausi). 

In questo modo si procede 
quando ormai si è scelta la via 
rhe il popolo non vuole, p che è 
la vìa della guerra. Si stanno 
compiendo su questa via i primi 
passi decisivi. Si sa che per im¬ 
porre il Patto al Paese si deve 
pacare «opra i diritti democra¬ 
tici. i diritti costituzionali del 
Parlamento Credo che. per lo 
meno, nel momento in cui il 
testo di questo strumento diplo¬ 
matico veniva diffuso nei corri¬ 
doi di questo palazzo, sarebbe sta¬ 


to dovere di un membro del go¬ 
verno, della maggioranza, di le« 
varsi e di chiedere che dopo una 
sospensione di 48 ore si riaprisse 
la discussione generate sul testo 
del documento. 

Non vedo, non comprendo altra 
correttezza parlamentare all'in- 
fuori di questa; tutto il resto è 
calpestare non soltanto i diritti 
ma la dignità e la serietà del Par¬ 
lamento italiano. 

Voi state facendo questo e lo 
dimostra la strada sulla quale vi 
mettete. Ed è proprio per que¬ 
sto motivo di politica interna, di 
orientamento, di tutta la vita po¬ 
litica dellTtalia che noi votiamo 
contro l’ordine del giorno che ci 
viene proposto, per il modo co¬ 
me vi siete condotti, infischian¬ 
dovi (mi scusi il presidente del¬ 
l’espressione) anche del minimo 
di rispetto delle norme procedu¬ 
rali. Dove arriverete, lo vedre¬ 
mo. Perchè per andare avanti per 
questa strada, ricordatevi che do¬ 
vete fare i conti con la volontà 
del popolo italiano. (Applausi vi¬ 
vissimi). 

Le dichiarazioni del presiden¬ 
te del consiglio non hanno con¬ 


tribuito per nulla a modificare 


la nostra posizione. Non voglio 
dire che 11 suo intervento, cosi 
burrascosamente interrotto, non 
sia stato degno del parlamento 
Credo piuttosto che sia stato im- 
l’proprio. non adatto ad un par¬ 
lamento che deve votare ’ l’inizio 
delle trattative su uno strumen¬ 
to di cosi grave politica interna¬ 
zionale. In questo intervento ho 
trovato due soli elementi: il ri¬ 
fiuto dell’informazione; in secon¬ 
do luogo, forse per coprire questo 
rifiuto, forse per farlo accettare 
fra i colleghi non della nostra 
parte — che diffìcilmente avreb¬ 
bero accettato — una nuova esi¬ 
bizione di quel grottesco manie¬ 
rismo anticomunista di cui il no¬ 
stro presidente del consiglio è di¬ 
ventato un campione in Italia. 

Il presidente del consiglio ha 
detto: « Voi dovete accettare per¬ 
chè t comunisti dicono che bi¬ 
sogna respingerlo, voi dovete ac¬ 
cettare perchè si tratta di costi¬ 
tuire rii blocco anticomunista». 
Ed ecco allora le falsificazioni po¬ 
liziesche. i documenti segreti, 
fabbricati in ■ qualche tenebroso 


cumenti segreti che potrebbero 


convincere persone oneste a fare 
una politica contro di noi che 
abbiamo fatto sempre una poli¬ 
tica onesta alla luce del sole. 

LOMBARDI (rivolto a Gron¬ 
chi): Signor Presidente, deploro 
che qui non sia presente il Mi¬ 
nistro degli Esteri. 

TOGLIATTI: Questa e un’altra 
manifestazione, collega Lombar¬ 
di. del punto a cui siamo arri¬ 
vati. Io sto per sollevare un pro¬ 
blema nuovo. Ma il presidente 
del consiglio ha già deciso e il 
ministro degli esteri se ne Infi¬ 
schia. Non così avevamo pensato 
la rinascita di un parlamentari¬ 
smo democratico in Italia/onore¬ 
voli colleghi! (Applausi). Aveva¬ 
mo pensato ad una istituzione 
rappresentativa in cui si discu¬ 
tesse sul fondamento delle cose 
e ner lo meno con reciproca com¬ 
prensione e buona fede. Ancora 
una volta quindi protestiamo 
contro questo metodo 'immondo’’ 
cosi come 1 lo qualificò in altri 
tempi lo stesso nostro ministro 
degli esteri. Qui si cerca non sol¬ 
tanto di spezzare in due il paese. 


ufficio del Viminale ecco i do- ma di impedire persino un di¬ 


battito seno fra cittadini che do¬ 
vrebbero avere la stessa preoc¬ 
cupazione fondamentale. 

Ripeto che nell’intervento del 
presidente del consiglio non ab¬ 
biamo trovato nulla che contri¬ 
buisse a modificare la posizione 
(Continua In 2.» nag., l.a colonna) 


L’ESITO 

della votazione 


di 


342 « si » al patto 
guerra; 

170 « no » ; 

19 astenuti. 

Appena l’esito della vo¬ 
tazione viene comunicato si 
leva il grido dell’opposizio¬ 
ne: -« Abbasso la guerra ». 
Le sinistre intonano l’Inter¬ 
nazionale e l’Inno di Gari¬ 
baldi. 


Documento 



n 

reso 


testo del Patto atlantico, 
pubblico quest'oggi, è di 
una gravità tale che supera tut¬ 
te le previsioni finora fatte dalla 
stampa occidentale. 

Dopo un preambolo generico 
in cui, come già nel Patto d’Ac- 
ci aio, ci si richiama astrattamen¬ 
te « al desiderio di uiuere in pace 
con tutti i popoli e con tutti i 
governi » e « alla difesa della li¬ 
bertà », tl patto passa a enun¬ 
ciare negli articoli S, 6, 9, 10, 11 
i suoi veri scopi scopertamente 
aggressivi. 

L’articolo 5 vuol dire difatti 
che le potenze atlantiche potran¬ 
no concertare e decidere l’ag¬ 
gressione a loro discrezione, pre¬ 
scindendo da ogni appello al 
Consiglio di Sicurezza che ver¬ 
rebbe informato dell’azione bel¬ 
lica dei firmatari del Patto atlan- 



che De Gasperl vuole firmare 


WASHINGTON. 18. — Ecco il 
testo dello schema del trattato di 
alleanza difensiva proposto fra le 
nazioni occidentali nòto sotto il 
nome di « Patto del nord Atlan¬ 
tico ». 

, PREAMBOLO 

Le parti contraenti riaffermano 
la loro fede negli scopi e nei 
principi della Carta delle Nazioni 
Unite ed il loro desiderio di vive¬ 
re in pace con tutti i popoli e con 
tutti i governi. 

Esse sono decise a salvaguar¬ 
dare la libertà, la comune eredità 
e la civiltà dei loro popoli, fon¬ 
data sui principi! di democrazìa,* 
di individuale libertà e di rispet¬ 
to della legge. 

Esse mirano a promuovere la 
stabilità ed il benessere nella zo¬ 
na dell’Atlantico settentrionale. 
Esse sono altresì risolute ad uni¬ 
re t loro sforzi per la difesa col¬ 
lettiva. per la conservazione del¬ 
la pace e per la sicurezza. 

Esse pertanto si accordano per 
il seguente trattato del patto nord 
Atlantico. 

Art. 1 — Le parti si impegna¬ 
no, come previsto nella Carta 
delle Nazioni Unite, a dirimere 
ogni controversia internazionale 
in cui esse possano essere coin 


SEGUENZA.CONCORDANO. NEL 
CASO CHE TALE ATTACCO 
ARMATO AVESSE A VERIFI¬ 
CARSI, CHE CIASCUNA DI ES¬ 
SE. NELL’ESERCIZIO DEL PRO¬ 
PRIO DIRITTO INDIVIDUALE 
O DELLA DIFESA COLLETTI¬ 
VA, RICONOSCIUTO DALL’AR¬ 
TICOLO 51 DELLA CARTA 
DELLE N. U. ASSISTERÀ’ LE 
PARTI O LA PARTE ATTAC¬ 
CATA PRENDENDO PERTAN¬ 
TO INDIVIDUALMENTE O DI 
CONCERTO CON LE ALTRE 
PARTI LE AZIONI RITENUTE 
NECESSARIE COMPRESO L’USO 
DELLE FOR25E ARMATE. PER 
RESTAURARE E MANTENERE 
LA * SICUREZZA DELL’AREA 
DELL’ATLANTICO DEL NORD. 
QUALSIASI ATTACCO ARMA¬ 
TO SOPRA CONTEMPLATO F. 
QUALSIASI PROVVEDIMENTO 
PRESO PER EFFETTO DI ES¬ 
SO SARA’ IMMEDIATAMENTE 
RIFERITO AL CONSIGLIO DI 
SICUREZZA DELLE N. U- TUT¬ 
TI I PROVVEDIMENTI SI IN¬ 
TENDERANNO CESSATI NON 
APPENA IL CONSIGLIO DI SI¬ 
CUREZZA AVRA PRESO ESSO 
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volte* mediante mezzi pacifici* In.Jf® NECESSARIE PER 
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modo che la pace intemazionale e. 
la sicurezza e la giustizia non sia¬ 
no messe in pericolo; e ad aste¬ 
nersi nello loro relazioni Intema¬ 
zionali, dalla minaccia o dall’uso 
della forza in tutti i casi non con¬ 
templati negli obiettivi delle Na¬ 
zioni Unite. 

Art. 2 — Le parti contribui¬ 
ranno allo sviluppo di parifiche 
ed amichevoli relazioni intema¬ 
zionali rafforzando le loro libere 
istituzioni, consentendo ad una 
migliore intesa dei prinripii sui 
quali tali istituzioni sono fondate 
e promuovendo condizioni di sta¬ 
bilità e di benessere. Esse inten¬ 
dono eliminare il conflitto nelle 
loro politiche economiche inter¬ 
nazionali ed incoraggiare la col¬ 
laborazione economica tra loro 

Art. 3. — Allo scopo di adem¬ 
piere in maniera più efficiente 
agli scopi del presente trattato, 
le partì, separatamente e con¬ 
giuntamente, mediante il conti¬ 
nuo ed effettivo contributo indi¬ 
viduale e mutuo aiuto, manter¬ 
ranno e svilupperanno la loro 
propria e collettiva capacità a re¬ 
sistere ad attacchi armati. 

Art. 4. — Le parti si consulte¬ 
ranno insieme in ogni occasione 
a giudizio di ciascuna di esse e 
Qualora l’integrità territoriale, la 
indipendenza politica o la sicu¬ 
rezza di ciascuna delle parti sia 
minacciata. 

ART. 5. — .LE PARTI CON¬ 
CORDANO CHE UN ATTACCO 
ARMATO CONTRO UNA O PIU’ 
DI ESSE IN EUROPA E NEL 
NORD-AMERICA SIA DA CON¬ 
SIDERARE UN ATTACCO CON¬ 


RESTAURARE E MANTENERE 
LA PACE E LA SICUREZZA IN¬ 
TERNAZIONALI. 

ART. 6. — PER GLI SCOPI 
CONTEMPLATI NELL’ART. 5. 
UN ATTACCO ARMATO CON¬ 
TRO UNA O PIU’ DELLE PAR¬ 
TI CONTRAENTI SI INTENDE 
DEBBA INCLUDERE UN AT¬ 
TACCO ARMATO CONTRO IL 
TERRITORIO DI UNA DELLE 
PARTI IN EUROPA O NEL 
NORD-AMERICA O CONTRO 
I DIPARTIMENTI - FRANCESI 
DELL’ALGERIA O CONTRO LE 
FORZ E DI OCCUPAZIONE ESI¬ 
STENTI IN QUALSIASI PARTE 
D’EUROPA O CONTRO LE ISO 
LE POSTE SOTTO LA GIURI 
ADIZIONE DI CIASCUNA DEL¬ 
LE PARTI NELLA ZONA DEL¬ 
L’ATLANTICO DEL NORD FI- 
NO AL TROPICO DEL CANCRO 
O CONTRO NAVI O VELIVOLI 
SITUATI NELLE SUDDETTE 
ZONE ED APPARTENENTI. A 
CIASCUNA DELLE PARTI CON¬ 
TRAENTI. 

Art. 7. — Il presente trattato 
non riguarda, e non deve essere 
interpretato come riguardante, o 
modificante in ogni modo i dirit¬ 
ti e le obbligazioni esistenti in 
base alla Carta delle Nazioni Uni¬ 
te di cui le partì sono membri, 
r.è • sminuisce la principale re¬ 
sponsabilità riposta nel Consiglio 
di Sicurezza per il mantenimento 
della pace e della sicurezza inter¬ 
nazionali. 

Art, ’8. — Ciascuna delle parti 
dichiara che nessuno degli impe- 


c-«istenti fra essa e qualsiasi altra 
delle pai ti o con terzi, è in con¬ 
ti itto con le disposizioni del pre¬ 
dente trattato e si impegna a non 
assumere altri impegni interna¬ 
zionali che siano m conflitto col 
oresente trattato. 

Art. 9. — Le parti pertanto 
istituiscono un Consiglio, nel qua¬ 
le ciascuna di esse sarà rappre- 
r enta*a, per esaminare tutte le 
que=:n:i concernenti l'adempi¬ 
mento del presente trattato. U 
Consiglio sarà organizzato tn mo¬ 
do da potersi riunire immedia¬ 
tamente ad ogni momento, li 
Consiglio istituirà propri organi¬ 
smi suss'diari, nslle forme e nel¬ 
la misura che si renderanno ne¬ 
cessarie. in particolare esso cree¬ 
rà immedfa'amente un comitato 
di d»fe«a che potrà raccomandare 
i provvedimenti concernenti gli 
Inioegni contemplati negli artico¬ 
li 3 e 5. 

Art. 10. -- Le parti potranno, 
per unanime accordo, invitare 
altri Stat’ europei — che siano in 
condizione di maggiormente as¬ 
sicurare i principi! del presente 
trattato e di contribuire alla si¬ 
curezza della zona dell’Atlantico 
del Nord — a far parte del pre¬ 


sente trattato. Ciascuno Stato in¬ 
vitato in tale guisa, potrà diven¬ 
tare parte contraente del tratta¬ 
to all’atto del deposito degli 
istrumrnti di adesione. Spetta 
agli Stati Uniti d’America di in¬ 
formare ciascuna delle altre par¬ 
ti dell’avvenuto deposito di cia¬ 
scuno di tali istrumenti di ade¬ 
sione. 

Art. II. — II presente trattato 
sarà ratificato e t suoi principi! 
attuati dalie parti tn armonia con 
le rispettive norme costituzionali. 
Gli istrumenti di ratifica saran¬ 
no depositati al più presto nelle 
mani dei governo degli Stati Uni¬ 
ti che ne darà notifica a tutti gli 
altri paesi firmatari. D trattato 
entrerà in vigore fra gli Stati 
che lo avranno ratificato non ap¬ 
pena saranno state depositate le 
ratifiche della maggiorane* dei 
paesi firmatari, comprese le rati-, 
fiche del Belgio, Canadà Francia, 
Lussemburgo, Olanda, Regno 
Unito, U.S.A. e avrà effetto nei 
riguardi degli altri paesi dalla 
data del deposito delle loro ra¬ 
tifiche. 

Art 12. — Dopo che il trat¬ 
tato sarà rimasto in vigore per 
dicci anni od in qualunque altro 


momento in data successiva, le 
parti potranno, «e una qualunque 
di esse lo richiederà, consultarsi 
insieme allo scopo di rivederne 
il testo, avendo riguardo per gli 
elementi concernenti la pace e la 
sicurezza nella zona dell’Atlanti¬ 
co del Nord, e per gli sviluppi di 
intese a carattere universale o 
regionale in base alla Carta delle 
Nazioni Unite e sempre avendo 
di mira il mantenimento della 
pace e della sicurezza interna¬ 
zionali. 

Art 13 — Dopo che il trattato 
sarà rimasto in vigore per venti 
anni ognuna delle parti con 
traenti potrà cessare di parteci¬ 
parvi un anno dopo che avranno 
notificato la propria denuncia al 
governo degli USA il quale ne 
informerà i governi delle altre 
parti contraenti a seguito dell’av 
venuto deposito di ognuna delle 
denunce. 

Art. 14 — n presente trattato, 
di cui sono considerati testi au¬ 
tentici quelli in lingua inglese ed 
in lingua francese, sarà deposi¬ 
tato negli archivi del governo de¬ 
gli U.S.A. Copie autentiche nelle 
debite forme saranno trasmesse 
dal suddetto governo ai governi 
delle altre parti contraenti. 

In fede di che 1 sottoscritti 
plenipotenziari hanno firmato il 
presente trattato.. 


IN TUTTA ITALIA SI GRIDA: PACE! 


Manifestando contro il Patto 


Milano celebrale “5 giornate.. 


TRO TUTTE ESSE E PER CON- gni internazionali attualmente 


Dimostrazioni popolari contro la guerra si 
intensificano in tutta l’Italia settentrionale 


MILANO. 18 — Sono proseguite terrone oppure *t svolge aceompe- 


lert sera e stamattina In tutta 1 Altajgnato dal canto dell'Inno di Garl- 
Itatla le manliestazlonl popolari con-jbaldt 


trn u Patto Atlantico 

A Modena oggi a mezzogiorno gl! 
operai di tutte le fabbriche hanno 
{abbandonato nuovamente tt lavoro 
A Vicenza e nel centro industria- 
le di Schio le fabbriche stamattina 
sono ferme. A Cordone Val Trompla 
(Brescia) combattenti e reduci hanno 
effettuato una manifestazione 

A Milano 11 fermento permane at¬ 
rissimo nelle fabbriche e nei quar¬ 
tieri popolari. 

Continuano a arrivare tn prefet¬ 
tura e alla Questura delegazioni ope¬ 
rale. Oli arresti di ieri — che as¬ 
sommano a una trentina — hanno 
fatto si che lo sciopero durasse an¬ 
cora stamane in numerose grandi 
fabbriche In altri stabilimenti IL Ifa¬ 
terò ripreso stamane è spesso in-' 


L'anniversario delle « 5 Giornate » 
di Milano pAAsa dunque attraverso 
una celebrazione tutta particolare e 
le bandiere tricolori esposte oggi al 
balconi hanno 11 significato nuovo 
che ad esse ha dato da ieri 11 po¬ 
polo milanese Insorto contro il Pat¬ 
io Atlantico 


Commenti sovietici 
al dibattilo in Italia 


MOSCA, 18. — Stamane i gior¬ 
nali di Mosca hanno pubblicato 
con ampio rilievo notizie riguar¬ 
danti la situazione esistente in Ita¬ 
lia a seguito del d.battito parlamen¬ 
tare sul Patto Atlantico. 

La «Pravda» ha dedicato quasi 


una mezza pagina alla riproduzio¬ 


ne del discorso pronunciato da Pai- 
miro Togliatti alia Camera. Le 
-Izvestia- e la «Stella Rossa- 
hanno riportato diffuse corrispon¬ 
denze da Roma. 

Con enorme interesse la stampa ( 
<.ngio-amer;cana sta seguendo fi di¬ 
battito del Patto Atlantico in corso 
alla Camera italiano. 

Nel suo odierno articolo di fondo 
la «Washington Post» si oppone 
all'estensione del Patto Atlantico 
all'Italia, Portogallo, Danimarca e 
Islanda. Il giornale rileva che l’in¬ 
vito • questo stranamente assortito 
gruppo di paesi deforma il Patto 
geograficamente, lo indebolisce mi- 
Marmante, mina la sua integrità e 
frustra le speranze che erano state 
riposte in una alleanza atlantica 
propriamente detta. 


fico a operazioni militari ini¬ 
ziate. Viene così violato il prin¬ 
cipio dell’appello preventivo al 
Consiglio di Sicurezza dell’ONU 
nel caso si verifichi il casus 
belli. Il principio della sicurezza 
collettiva è annullato. 

L’articolo fi del Trattato accen¬ 
tua il carattere aggressivo e le¬ 
sivo dell’autorità dell’ONU già. 
rilevato nell’art. 5. In esso si spe¬ 
cifica che casus belli può essere 
ritenuto anche « l’attacco » contro 
navi o velivoli situati netta zona 
geografica delineata nello stesso 
articolo. Ciò vuoi dire che ba¬ 
sterà che i firmatari del Patto 
atlantico prouorhtno l’affonda¬ 
mento di una nave o di un veli¬ 
volo dove e come parrà a loro, 
per giustificare le misure di si¬ 
curezza previste dal Patto e 
quindi iniziare automaticamente 
le operazioni aggressive. 

Inoltre la genericità dell’articolo 
è tale che per quanto si riferisce 
alle forze di occupazione, basterà 
non solo un incidente qualsiasi ad 
esemplo nel territorio di Trieste 
o a Berlino per provocare l’ag- 
[pressione, ma anche basterà che 
gli Stati Uniti presentino come 
forze di occupazione l’invio di 
truppe in qualsiasi località con¬ 
templata dallo stesso articolo S, 
per sentirsi autorizzati a scatena¬ 
re l’aggressione. 

L’art. 9 istituisce un consiglio 
che avrà alle proprie dipendenze 
organismi • sussidiari » e in par¬ 
ticolare un comitato di difesa che 
• potrà raccomandare i provvedi¬ 
menti concernenti gli impegni 
contemplati negli articoli 3 e 5 ». 
Questo Comitato di difesa sarà il 
vero strumento di guerra nelle 
mani dei militaristi occidentali e 
mirerà a subordinare gli interes¬ 
si delle potenze firmatarie ai su¬ 
periori interessi militari e strate¬ 
gici dei più forti. 

L’art. 10 del Patto è un nuovo 
colpo all’organizzazione delle Na¬ 
zioni Unite. Difattl nella formu¬ 
lazione • invitare altri stati eu¬ 
ropei che siano in condizione di 
maggiormente assicurare i prin¬ 
cipi del presente trattato e di 
contribuire alla sicurezza della 
zona dell’Atlantico del nord a far 
parte del presente trattato », si 
esce dal tipo di patto regionale, 
geograficamente limitato, con¬ 
templato dallo Statuto delle Na¬ 
zioni Unite e si instaura il prin¬ 
cipio che ogni Stato, il più lon¬ 
tano che non abbia niente a che 
fare geograficamente con l’Atlan¬ 
tico possa entrare nel Patto. Cosi 
non solo l'Italia, ma la Turchia, 
la Grecia, gli stati arabi ecc. pos¬ 
sono partecipare alla alleasza 
atlantica. Il patto in tale modo si 
gonfierebbe al punto da sosti¬ 
tuirsi alla stessa organizzazione 
delle Nazioni Unite 

L’art. Il conferma quanto da 
noi rivelato net giorni scorsi . che 
il Governo De Gasperi è stato 
invitato soltanto a firmare e a 
sottoscrivere i gravi impegni del 
Patto atlantico senza alcuna pos¬ 
sibilità di apporre o suggerire 
modifica di sorta. Si precìsa di¬ 
fatti in questo articolo che il pat¬ 
to entrerà in vigore non appena 
gli strumenti di ratifica della 
maggioranza dei firmatari, com¬ 
presi quelli del Belgio, del Ca¬ 
nadà, della Francia, del Lussem¬ 
burgo, dell’Olanda, del Regno 
Unito degli Stati Uniti saranno 
stati depositati e che etto en¬ 
trerà in effetto rispetto agli altri 
stati che vi aderiscono (Italia, 
Danimarca ecc.) col deposito dei 
loro strumenti di ratifica. De Ga¬ 
speri quindi si impegna a ratifi¬ 
care un patto che non può di¬ 
scutere, si impegna ad accettare 
la volontà prevalente degli otto 
fondatori dell'alleanza atlantica. 

Questo per sommi capi il si¬ 
gnificato e la portata dell’allean¬ 
za atlantica la cui pravità per 
pii Interessi nazionali italiani i 
stata ed è ancora denunciata nel- 1 
la memorabile lotta che l’opposi¬ 
zione da tre giorni in maniera 
continua e sistematica sfa condu¬ 
cendo alla Camera 


Smentita ufficiale 

della Legazione di Bulgaria 


La Legazione di Bu gerii comuni¬ 
ca* « L’Agenzia Telegrafica Bulgara è 
autorizzata • smentire set modo più 
categorico te comunicazioni diffusa 
da eertl giornali ed agenzie strania¬ 
re concernenti una pretesa conce tv- 
trazione di truppe sulla frontiera 
bulgaro-greca a bu gvo-jugosleva. 
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